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IN TE R V IS T A  C O N  G IU L IA N O  PAJETTA

Pressione unitaria  
per contare di più
Necessaria una maggior partecipazione degli im m igrati ai processi decisionali che 
li riguardano —  L'istituzione dei C om itati Consolari, visti come organi di auto
governo, non esclude necessariamente l'apporto dei natura lizzati —  Una campa
gna di stampa pretestuosa e sospetta —  Positivi risultati sul viaggio in Australia

29 febbraio, Albion Hall: un momento del discorso di G. 
Pajetta durante il suo incontro con la comunità italiana.

Il discorso di 
Berlinguer

al Congresso
del P.C.U.S.

Uno deg li avven im enti p iù ’ recen ti che ha occupato  le p r i
me pag ine d i tu tti i g io rna li, ita lia n i e in te rnaziona li, e' 
stato i l  d iscorso  de l segre ta rio  de l PCI, B erlinguer, a l venti
cinquesim o Congresso de l PCUS. P o iché ’ tale d iscorso  e' 
stato p e ro ’ r ipo rta to  pe r lo  p iù ' in te rm in i d is to rti e con 
in tend im en ti laz ios i (a lm eno qu i in  Austra lia ), “ Nuovo Pae
se ’’ lo  presenta in  torm a in tegra le , senza com m ento, in 
modo che i nos tri le tto ri sapp iano cosa VERAMENTE ha 
detto B erlinguer. Eccone i l  testo:

A l term ine de l suo breve  
soggiorno austra liano, i l  Sig. 
Giuliano Pajetta, responsabi
le  de lla  sezione em igrazione  
del Partito  Com unista Ita lia 
no, e m em bro de l Com itato  
per l'a ttuaz ione  deg li im pe
gn i de lla  Conferenza N azio
nale deU'Em igrazione, ha 
gentilm ente  concesso a 
"N uovo  Paese’’ una lunga in 
tervista. Eccone i l  testo:

Nuovo Paese —  S odd i
s f a i  de lla  sua breve v is ita  
ir^ P ls tra lia , Sig. Pajetta?

Pajetta —  Nel complesso 
si, anche se queste settima
ne si sono rivelate “corte” . 
Lo scopo del mio viaggio, 
effettuato nella mia qualità 
di membro del Comitato Mi
nisteriale per l’attuazione 
delle decisioni della Confe
renza Nazionale dell’Emi
grazione e di responsabile 
della Sezione Emigrazione 
del PCI, mi sembra in gran 
parte raggiunto.

Nuovo Paese —  E cioè?

Pajetta —  Conoscere più 
da vicino la problematica 
dei nostri emigrati in Austra
lia, prendere contatto con i 
miei amici e compagni e le 
altre forze democratiche ita
liane operanti in questo 
Paese, discutere dei proble
mi dei nostri emigrati con le 
autorità consolari e diplo- 
m ^ U e  italiane da un lato, 
e sindacati e partiti ope
rai australiani dall’altro: que
sto era il mio programma, e 
con l’aiuto degli amici ita
liani e australiani di Mel
bourne, Adelaide, Sydney, 
Canberra, mi pare di averlo 
realizzato in modo soddisfa
cente. Un programma carico 
di incontri, riunioni, colloqui, 
assemblee, interviste, molto 
carico ma molto interessan
te.

Nuovo Paese —  Qualche 
considerazione generale è 
possib ile?

Pajetta —  Certo. Anche a 
causa del perdurare della 
crisi economica, alcuni an
nosi problemi sono diven
tati più acuti; mi riferisco a 
tutta l’attività pensionistica, 
assistenziale e previdenziale, 
che soffre della insufficienza 
degli accordi internazionali 
attuali, e delle lentezze bu
rocratiche di molti uffici ita
liani. Penso al problema del 
riconoscimento in Australia 
dei titoli di studio e delle 
aualifiche professionali ita
liani e così via; è davvero 
stupefacente che in queste 
circostanze non si riunisca, 
da due anni ormai, la Com-
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missione mista italo-austra- 
liana per l’emigrazione.

Nuovo Paese —  Che im 
pressione ha ricavato  dai 
suoi con ta tti con g li am bienti 
austra lian i?

Pajetta —  Ero stato l’ul
tima volta in Australia nel 
1973, e mi pare che, in con
fronto a quell'epoca, vi sia 
un grande progresso nella 
presa di coscienza, da par
te dei partiti della sinistra e 
dei sindacati australiani, dei 
problemi degli emigrati; cre
do però che da parte degli 
emigrati, delle loro associa
zioni e della loro stampa vi 
sia ancora molto da fare per 
contare di più nella vita po
litica, sindacale e culturale 
australiana.

Nuovo Paese —  A p ropo
s ito  d e ll’a ttuazione de lle  de
c is ion i de lla  Conferenza Na
ziona le  d e ll’Em igrazione co 
sa c i può d ire?

Pajetta —  Si va avanti 
lentamente, troppo lentamen
te. Anche in questo campo 
si rivelano l’inefficienza e la 
insufficienza dell'attuale di
rezione politica, che il mio 
partito critica vivamente. 
Qualcosa di più si può co
munque fare anche presto, 
se vi è una maggiore pres
sione unitaria degli emigrati 
e una loro maggiore parte
cipazione, ed è in questa lu
ce che si deve vedere la 
questione dei Comitati Con
solari, come organi di auto
governo e di partecipazione 
degli emigrati.

Nuovo Paese —  Vuol d ir 
c i qualcosa di p iù su que
sto tema che, come avrà v i
sto, sta suscitando aspre po
lem iche d i stam pa?

Pajetta —  Ho poco da di
re, perchè mi pare che la 
posizione assunta da “ Nuo
vo Paese” sia chiara e cor
retta. La polemica mi pare 
comunque in parte prete
stuosa e troppo improvvisa 
per non essere sospetta. La 
questione è in discussione 
da anni, e chi ora si “ indi
gna” non ha mai fatto una 
proposta costruttiva, e non 
si è mai accorto che in Au

stralia, per colpa delle no
stre autorità diplomatiche, 
non si è mai applicata nem
meno la legge del 1967 sui 
Comitati Consolari.

Per essere franco fino in 
fondo, le dirò che mi sem
bra che qualcuno sia so
prattutto preoccupato di 
perdere il monopolio di cer
te posizioni di potere, e ab
bia paura che gii emigrati si 
“governino” da soli e con
trollino certi conti. Se certi 
giornali e certi personaggi 
vogliono tanto bene agli e- 
migrati, possono fare delle 
campagne ben più fondate 
sui molti problemi sociali e 
culturali a cui accennavo al
l’inizio di questa intervista.

Nuovo Paese —  E per 
quanto riguarda il problem a 
de lla  partec ipazione  dei na
tu ra lizza ti?

Pajetta —  Prima di tutto 
è bene chiarire che da par
te nostra non vi è mai stata 
una discriminazione contro i 
naturalizzati. Dirò di più:

proprio noi, con l’appoggio 
della FILEF e dei compagni 
socialisti, in occasione del
la Conferenza dell’Emigra- 
zione abbiamo proposto e 
ottenuto, vincendo resisten
ze burocratiche notevoli, che 
venissero invitati anche emi
grati naturalizzati.

Venendo alla legge che à 
ora in discussione, mi pare 
evidente che una legge ita
liana non possa comportare 
doveri e diritti per cittadini 
stranieri. Si tratta di vedere 
come, nel regolamento che 
accompagnerà la legge, e 
soprattutto nella futura atti
vità dei Comitati Consolari, 
possano essere interessati e 
coinvolti anche gli emigrati 
diventati cittadini stranieri. 
Credo che proposte serie e 
costruttive possano essere 
formulate fin da ora, e che 
qualsiasi campagna dema
gogica qhe sembra insulta
re tutti i grandi partiti italia
ni, possa fare solo del male 
agli interessi dei nostri “na
turalizzati” in Australia e al
trove.

Parlando dei “naturalizza
ti” , la mia opinione è che 
essi possano fare molto per 
difendere gli interessi mate
riali e morali degli emigrati, 
sollevando e sostenendo i 
problemi riguardanti l'emi
grazione presso le forze po
litiche australiane.

Per parte nostra, nelle no
stre organizzazioni del PCI 
in Australia gli emigrati na
turalizzati sono iscritti di
pieno diritto, in attesa che 
passi il principio della dop
pia nazionalità; e mi pare 
che questo basti a dire qua
le sia la nostra posizione di 
principio.

Nuovo Paese —  Per f in i
re, Sig. Pajetta, vuol d irc i 
ancora qualcosa?

Pajetta —  Vorrei ringra
ziare “Nuovo Paese" per la 
possibilità che mi ha dato 
di esprimere queste opinio
ni, e salutare tutti I lettori 
e augurare loro e a tutti gli 
emigrati italiani in Australia 
molti successi nella loro at
tività democratica.

“Cari compagni, questo 
vostro XXV Congresso, così 
importante per i comunisti e 
per i popoli sovietici, è se
guito con grande interesse 
dall'opinione pubblica inter
nazionale e in particolare da 
tutti coloro che lottano per 
la causa del socialismo e 
della pace. Noi siamo per
ciò lieti di assistere ai vostri 
lavori e di portarvi il saluto 
fraterno di oltre un milione 
e settecentomila membri del

On. Enrico Berlinguer.

Partito comunista italiano. 
Abbiamo ascoltato con viva 
attenzione il rapporto del 
compagno Breznev. Esso ci 
ha permesso di meglio co
noscere il multiforme lavoro 
svolto dal vostro partito ne
gli ultimi cinque anni e di 
apprezzare, nel momento 
stesso in cui venivano deli
neati i grandi e innegabili 
progressi realizzati, il reali
smo e l'oggettività con cui 
sono stati tratteggiati i pro
blemi economici e sociali e 
i compiti che in questo cam
po vi stanno davanti.

Il periodo trascorso dal 
vostro precedente Congresso 
è stato contrassegnato da 
importanti mutamenti nella 
vita internazionale. Nel com
plesso il corso delle cose è 
stato favorevole alla causa 
della pace e alle forze che 
si oppongono all’imperiali
smo. Noi comunisti italiani 
apprezziamo in modo parti
colare i passi avanti che so
no stati compiuti —  grazie 
anche al contributo che voi 
avete dato attuando il pro
gramma di pace approvato 
dal vostro XXIV Congresso 
—  per la liquidazione della 
guerra fredda, per il miglio
ramento dei rapporti della 
URSS con gli Stati Uniti e 
con gli altri Stati dell’occi
dente, tra i quali l’Italia, per 
il consolidamento della di
stensione e per la costruzio
ne di rapporti fondati sulla 
pacifica coesistenza.

Si deve anche in grande 
misura alla tenace iniziativa 
dell'Unione Sovietica se l'e
state scorsa si è potuta te

nere con successo la Con
ferenza per la sicurezza e la 
cooperazione in Europa. Im
portante è stato anche il 
contributo che alla costru
zione di nuovi rapporti inter
nazionali è venuto in questi 
anni da altri paesi socialisti, 
dai paesi non allineati, da 
quelli in via di sviluppo, dal
le forze popolari e dalle ten
denze realistiche che opera
no nelle forze politiche dei 
paesi capitalistici.

E' nostra ferma convin
zione —  e la esperienza di 
questi anni lo conferma —  
che i progressi verso la di
stensione creano condizioni 
più favorevoli alla afferma
zione del diritto di ogni po
polo a decidere liberamen
te del proprio avvenire, alla 
soluzione dei grandi proble
mi della liberazione dell’u
manità daM’imperialismo, dal 
colonialismo, dal neocolo
nialismo, dal peso degli ar
mamenti, dalla arretratezza 
economica, e ad aprire nuo
ve vie alla causa del pro
gresso e della democrazia. 
Nelle condizioni attuali del 
mondo le ragioni e la pos
sibilità deN'internazionalismo 
sono quanto mai vive ed o- 
peranti. Guardando alla e- 
sperienza del nostro paese 
e  del nostro partito possia
mo dire che nuove vaste 
masse di lavoratori e di gio
vani di ogni orientamento 
prendono parte sempre più 
attiva alle lotte di solidarie
tà internazionalistica.

Ciò è avvenuto per il Viet
nam, per gli altri popoli del
l’Indocina, per il Mozambi
co, la Guinea Bissau e l'An- 
gola. Ciò è avvenuto nella 
mobilitazione popolare con
tro le dittature che opprime
vano il Portogallo e la Gre
cia. Assai vasto è il movi
mento che si sviluppa per 
sostenere il popolo spagno'o 
nella lotta contro l’ultimo re
gime fascista esistente in 
Europa, per la liberazione 
del compagno Luis Corva- 
làn e degli altri patrioti cile
ni e per la fine della ditta
tura militare in quel paese, 
hi linea generale noi par
tiamo dalla constatazione 
che il movimento di eman
cipazione dei lavoratori e 
dei popoli, facendosi più am
pio, è divenuto anche p;ù 
ricco e articolato. L’avanza
ta dell’umanità si compie 
necessariamente attraverso 
nuove esperienze e vie nuo
ve e diverse nella lotta per 
la liberazione nazionale, per 
il progresso democratico e 
nella edificazione stessa di 
società socialiste. E' perciò 
di decisiva importanza, di 
principio e pratica, secondo 
noi, il riconoscimento e ri
spetto della piena indipen
denza di ogni paese, di ogni 
movimento progressista e di 
ogni partito comunista e o- 
peraio.

Per quanto riguarda i rap
porti tra i partiti comunisti 
e operai sembra a noi che

(con tinua  a pagina 2)

29 febbraio, Albion Hall: veduta parziale del pubblico du
rante rincontro con G. Pajetta, organizzato dalla FILEF 

di Melbourne.
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Il discorso Una lettera di
di Berlinguer
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essi dovrebbero essere im
prontali a spirito di amici
zia e di solidarietà e, al tem
po stesso, noi siamo per lo 
aperto e (ranco confronto 
delle diverse esperienze e 
posizioni. E’ noto che nel 
movimento comunista esisto
no punti di vista diversi, an
che su questioni importan
ti, e noi siamo d'accordo 
che i problemi che sorgono 
devono essere discussi in 
un clima da compagni, nel 
quadro delle norme inaliena
bili della parità e del rispet
to dell'autonomia e di ogni 
partito. L'autonoma elabora
zione di ogni partito costi
tuisce un fattore decisivo 
per l'avanzamento del mo
vimento reale verso il socia
lismo e per lo stesso svilup
po creativo della nostra teo
ria.

Compagni, tutte le socie
tà capitalistiche sviluppate, 
in particolare in Europa, so
no investite in questo perio
do da una crisi profonda che 
non interessa soltanto l’eco
nomia ma anche la vita poli
tici e quella morale. Noi 
no i dimentichiamo l’espe
rir iza  deqli anni Venti e de- 
g , anni Trenta, quando, an
che approfittando di cedi
menti opportunistici e di er
rori settari compiuti dai par
titi operai e democratici, le 
forze più reazionarie del 
grande capitale riuscirono a 
spostare a loro favore i rap
porti di forza e instaurarono 
in diversi paesi regimi fa
scisti o di tipo fascista.

Pericoli analoghi possono 
presentarsi anche oggi e noi
10 traiamo sempre presente 
in tutta la nostra politica. 
Nelle condizioni attuali si 
manifestano però una serie 
di fenomeni positivi: la cri
tica delle storture e dei gua
sti del capitalismo acquista 
un carattere di massa anche 
tra strati sociali non prole
tari: cresce l'aspirazione 
verso un assetto nuovo della 
società che vada nella dire
zione del socialismo: le lot
te dei lavoratori diventano 
più vigorose e in pari tempo 
p'ù ampie e unitarie. In que
sto quadro va sottolineato 
anche il fatto che in partiti 
socialisti e socialdemocrati
ci si registra uno sposta
mento a sinistra e che, in 
alcuni paesi, cadono le pre
clusioni verso una intesa 
con i comunisti. Sono di 
grande interesse anche le 
spinte in senso anticapitali
stico e antiimperialistico che 
si sviluppano nei movimenti 
di ispirazione cristiana.

In tal modo si aprono nuo
ve possibilità per far avan
zare il dialogo e la conver
genza tra le diverse forze 
operaie e popolari, tanto al
l'interno dei singoli paesi 
quanto sulla scala dell'Euro
pa occidentale e ciò sia per 
obiettivi immediati sia per 
esplorare e percorrere insie
me vie nuove per costruire 
una nuova società.

Compagni, in Italia le po
sizioni del nostro partito so
no oggi forti come non mai. 
Nelle elezioni amministrati
ve e regionali dello scorso 
giugno il Partito comunista 
ha ottenuto la fiducia di ol- 
Ue il 33% degli elettori. 
Questa avanzata ha reso an
cor più evidente che la gra
ve crisi che attraversa il no
stro paese potrà trovare uno 
sbocco democratico e di rin
novamento sociale solo se
11 Partito comunista sarà 
chiamato a partecipare su 
un piano di parità con forze 
popolari e democratiche di 
diverso orientamento politi
co e ideale, alla direzione 
della vita politica nazionale.

Intanto, il risultato più im
mediato delle ultime elezio
ni è che noi ci siamo assun
ti, insieme ai compagni del 
Partito socialista e ad altre 
forze democratiche, la re
sponsabilità dell'amministra
zione di alcune importanti 
regioni e di grandi città co
me Milano, Torino, Napoli, 
Bologna, Firenze, Venezia. 
Da che cosa deriva questo 
rafforzamento delle nostre 
posizioni? Esso deriva anzi
tutto dai profondi legami 
che abbiamo stabilito, in 
anni e anni di duro lavoro e

di lotta, con la classe ope
raia, con milioni di lavora
tori, con gli intellettuali, con 
grandi masse di donne e di 
giovani e dalla nostra parte
cipazione attiva, con propo
ste e obiettivi concreti e uni
tari, a tutte le battaglie per 
la difesa degli interessi del
le masse popolari, per le 
libertà democratiche, per il 
progresso sociale e civile 
dell'Italia, per la moralizza
zione della vita pubblica. 
Deriva ancora, questo nostro 
rafforzamento, dal nostro co
stante impegno internaziona
le e dalla nostra lotta per 
una politica estera italiana 
che, nel quadro delle allean
ze internazionali del nostro 
paese, contribuisca in modo 
attivo alla distensione e di
fenda fermamente la sovra
nità del popolo italiano con
tro ogni ingerenza straniera 
nei nostri affari interni.

t '  nostra convinzione che 
una delle ragion1 più impor
tanti della crss~'ta della no
stra influenza sta nel fatto 
che da lungo tempo noi sia
mo impegnati ad elaborare 
una via al socialismo che 
corrisponda pienamente ai 
caratteri peculiari dello svi
luppo storico, civile e poli
tico del nostro paese. Evi
dentemente noi cerchiamo di 
studiare attentamente le e- 
sperienze di lotta per il so
cialismo e di costruzione so
cialista che si compiono in 
altri paesi e di cogliere 
quanto in esse ci sembra po
sitivo e quanto ci sembra 
negativo. La via lungo la 
quale noi vogliamo avanza
re è quella di un potente 
movimento unitario e di mas
sa che si batta per profon
de trasformazioni sociali 
nella direzione del sociali
smo.

L’attualità del problema 
del socialismo ci impone an
che di indicare con assolu
ta chiarezza quale sociali
smo noi riteniamo necessa
rio e il solo possibile per la 
società italiana. Noi ci bat
tiamo per una società socia
lista che sia il momento più 
alto dello sviluppo di tutte 
le conquiste democratiche e 
garantisca il rispetto di tut
te le libertà individuali e col
lettive, delle libertà religiose 
e della libertà della cultura, 
delle arti e delle scienze. 
Pensiamo che in Italia si 
possa e si debba non solo 
avanzare verso il sociali
smo, ma anche costruire la 
società socialista, col con
tributo di forze politiche, di 
organizzazioni, di partiti di
versi e che la classe ope
raia possa e debba afferma
re la sua funzione storica in 
un sistemo pluralistico e de
mocratico.

Compagni, l’augurio che vi 
porgiamo di buon lavoro e 
di successi —  nel momento 
in cui si avvicina la celebra
zione del 60° anniversario 
della grande rivoluzione so
cialista del 1917 —  per far 
avanzare la società sovieti
ca e per nuovi risultati nella 
causa che ci è comune del
la pace e del progresso, è 
sincero e fraterno, cosi co
me sincere e fraterne sono 
le nostre relazioni. A ciò si 
aggiunge l'interesse che voi 
e noi portiamo allo sviluppo 
continuo dei rapporti di col
laborazione tra i nostri due 
popoli e paesi. Poco tempo 
è trascorso dalle celebrazio
ni del 30° anniversario del
la grande vittoria sul nazi
smo e sul fascismo, alla 
quale il vostro popolo ha da
to, con il sacrificio di milio
ni di vite umane, un contri
buto determinante. Per que
sto contributo vi siamo e vi 
saremo sempre riconoscen
ti. Con quella vittoria è co
minciata una nuova pagina 
nella storia d'Europa. Il no
stro comune obiettivo è una 
Europa che progredisca nel
la pace e nella sicurezza, 
che realizzi una sempre più 
intensa cooperazione e dia il 
suo prezioso contributo alla 
costruzione di un mondo di 
pace.

Buon lavoro dunque, com
pagne e compagni delega
ti; buon lavoro e un augurio 
fraterno a voi, a tutti i co
munisti e a tutti i popoli del
l’Unione Sovietica.

Gordon Bryant 
alla FILEF

L ’on. Gordon Bryant, deputato A.L.P. a l Parlamento federa le  
per i l  seggio d i W ills, ha sc ritto  alla FILEF una le ttera d i 
appoggio  a l cand idato  laboris ta  pe r Coburg, Peter Gavin, 
e d i r ingraz iam ento pe r l ’a iuto da no i finora dato Eccone  
i l  testo, tradotto  in ita liano :

Se Hamer vincerà, allora 
Fraser non avrà più alcun 
problema nel continuare la 
sua politica reazionaria. 
Dobbiamo perciò fare tutto 
il possibile perché l’A.L.P., 
questa volta, vinca.

Una vittoria laborista a 
Coburg, contro le forze uni
te del DLP e dei Liberali, 
che appoggiano Mr. Mutton, 
costituirebbe un avvenimen
to estremamente significati
vo nella storia dell'ALP a 
Coburg, vorrebbe dire che la 
gente di Coburg potrà es
sere fiera di ritrovarsi anco
ra una volta unita nella mi
gliore tradizione laborista.

Il Comitato elettorale di 
Peter Gavin è uno dei più 
forti mai costituiti, com
prendendo alcuni dei più e- 
sperti membri del partito, uo
mini e donne, giovani ed an- 
zbiani. Con il vostro aiuto, la 
campagna laborista a Co
burg sarà coronata dal suc
cesso.

E' inoltre interessante no
tare che il contributo della 
famiglia Gavin al movimen
to laborista risale alle ele
zioni federali del 1910, vin
te dai laboristi.

Sono fiducioso che voi fa
rete uno sforzo speciale per 
appoggiare l'A.L.P. e Peter 
Gavin, il nostro unico can
didato per Coburg.

Grazie per l'aiuto che ci 
avete dato in passato, che 
ci state dando ora e che so
no fiducioso continuerete a 
darci in futuro.

Saluti Cordiali,
GORDON M. BRYANT 

Deputato di Wills".

Le carte  
in tavola

Caro Nuovo Paese,
t i scrivo  pe r m andarti un 

assegno d i $15 ($10 pe r lo 
abbonam ento '76 e $5 come  
donazione) e pe r d ir ti che e ’ 
un peccato  che questo g io r
nale esca so lo ogn i qu ind i
c i g io rn i, e non tu tti i  g io r
ni. Ma io  penso e spero che  
fra non m ólto tempo "N u o 
vo Paese”  d iven te rà ’ quo ti
d iano, e grande e im portan 
te come i l  "The  A ge".

Lo spero ardentemente,
pe rch e ’, in tutte le m ie espe
rienze d i vita australiana, ho 
trovato che "N uovo Paese’ ’ 
e ’ l ’un ico  g io rna le  che m et
te veramente le carte  in  ta
vola, senza nascondere
niente.

Bravi, e tanti auguri di
buon lavoro a tu tti i  reda t
tori.

S a lu ti co rd ia li,
Ft. Sabatino.

East Ivanhoe.

Gordon Bryant.

“Cari amici, 
ci troviamo impegnati nel

la campagna elettorale per 
il rinnovo di ambedue le Ca
mere del Parlamento statale.

Hamer ha convocato que
ste elezioni molto presto, 
per evitare, da parte dell'e
lettorato, l'inevitabile reazio
ne negativa contro I conti
nui e incredibili attacchi di 
Fraser ai danni dei settori 
più deboli della società. Con
siderate gli esempi seguenti:
•  Pensionati: rinvio dell'au

mento delle pensioni per 
risparmiare $19 milioni; a- 
bolizione dei benefici fu
nerari.

•  Tutti: reintroduzione del 
canone televisivo, differita 
peraltro fino al prossimo 
bilancio allo scopo di aiu
tare Hamer.

•  Sindacati: opposizione di 
Fraser all’aumento del 
6.4% .
Queste elezioni statali co

stituiscono l’ultima possibili
tà, per il partito laborista, di 
mettere in difficoltà Fraser.

D ialetti e 
lingua italiana

Caro “ Nuovo Paese” ,
Qualche sera fa m i so

no ritrova ta  ad una con
ferenza ( “ Lecturers on M ig- 
ra tion  and Com m unity Va- 
lu e s ” ) durante la quale a l
cun i insegnanti, anche d i o- 
rig ine  ita liana, hanno a ffe r
m ato che e ’ im poss ib ile  in 
segnare l ’ita liano  p e rch e ’ 
bam bin i si esprim ono in d ia 
le tto . Certo che, se s i tro 
vassero in  Ita lia , ta li inse 
gnanti dovrebbero cam biare  
mestiere, p e rche ’ p e riino  in  
cen tri come M jlano e Tori
no, dove c 'e ’ stata una fo r
te im m igrazione, s i trova il 
p iù ’ com ple to  cam pionario  
d i d ia le tti. Ma in  Ita lia  nes
suno si sogna d i abo lire  lo  
insegnam ento d e ll’ita liano .

Sempre ne l corso d i que l
la conferenza, a lcun i hanno  
anche detto che l ’insegna
m ento b ilingue crea con fu 
sione nei bam bin i, m entre  
a ltr i hanno sostenuto che lo  
insegnam ento de lle  lingue  
etn iche  e ’ responsab ilità ’ dei 
g ru p p i e tn ic i stessi, e non  
del governo australiano.

SOUTH AUSTRALIA —  ADELAIDE —  SOUTH AUSTRALIA

La visita di Pajetta 
apre nuove prospettive

Il 4, 5 e 6 m arzo scorsi, 
il S ig. G iu liano Pajetta si è 
recato in v is ita  ad Adela ide, 
per incon tra rs i con i membri 
del C om itato  FILEF di Ade
laide, con esponenti del 
Trades and Labor C ouncil 
locale, 'e per parlare ad una 
assemblea pubb lica  di ita
lian i desiderosi di conosce
re l ’a ttuale situazione ita lia 
na, e i suoi rifless i s u ll’em i
grazione in partico la re .

Venerdì 4 marzo il Sig. 
Pajetta si è incon tra to  con 
il segretario  statale e a ltri 
funzionari deM’Am algam ated 
Metal W orkers Union, per d i
scutere in partico la re  p ro 
blem i re lativ i a questa Unio
ne, e in generale i m otivi 
della scarsa partecipazione 
deg li im m igra ti a lle a ttiv ità  
d e ll’Unione, sia come o rga 
n izzatori sia com e delegati 
di reparto. Si è tra tta to  di 
una d iscussione m olto co
struttiva, al term ine della 
quale si è g iun ti, fra  l ’a ltro , 
alia  conclus ione  che la co 
stituz ione  de lla  FILEF d i A- 
de la ide potrà  garantire  un 
lavoro m ig lio re  e di portata 
più vasta, a ttraverso l ’assi
stenza che la FILEF potrà 
dare a ll’Unione nel suo la
voro  con g li im m igra ti.

Durante la conversazione 
si è parla to  ino ltre  di o rga 
nizzare un’a ltra  M igrant 
W orkers Conference, che ab
bia l ’appogg io  del m aggior 
numero d i Unioni possib ile  
(e l ’AMW U ha già, dal can
to suo, assicura to  il p roprio  
appogg io ); una data appros
sim ativa è stata s tab ilita  per 
il lug lio  d i quest’anno.

Dopo questo incontro , il 
S ig. Pajetta ha avuto una

lunga conversazione con d i
versi rappresenta ti del T ra
des and Labor C ouncil del 
South Austra lia , e con a lcu 
ni m em bri del pa rtito  labo
rista. Nel corso di questo 
co lloqu io , m olti partec ipan ti 
hanno espresso il loro pun
to di v ista su lla  m ancanza 
di partecipazione, da parte 
deg li im m igra ti ita lian i, a lle 
a ttiv ità  de ile  Unioni, man
canza di partecipazione do 
vuta, secondo la m aggioran
za deg li in terventi, a lla  bar
rie ra  lingu is tica . Ma quan
do il rappresentante della 
Textile  W orkers Union ha 
m enzionato il fa tto  che ben 
l ’80% dei suoi m em bri so
no im m igra ti, e che tu ttavia 
non c 'è  un so lo funzionario  
d e ll’Unione, nè al live llo  di 
organ izzatore  nè al live llo  di 
de legato d i reparto, che sia 
im m igrato, a llo ra  Pajetta  ha 
posto il vero prob lem a: se 
l ’80% dei lavora tori sono 
im m igra ti, ch i è, a llo ra, che 
ha un problem a lin g u is ti
co ?

Sabato 5 marzo, in fine, si 
è tenuta un ’assem blea pub
b lica  presso il Trades and 
Labor C ouncil, a lla  presen
za di o ltre  200 persone, per 
lo più ita lian i im m igra ti, du
rante la quale il S ig. Pajetta 
ha am piam ente illus tra to  la 
attuale  situazione po litica  
ita liana e i suoi rifless i sul 
m ondo d e ll’ em igrazione, 
nonché l'a ttegg iam ento  dei 
m aggiori pa rtiti p o lit ic i ita 
lian i nei con fron ti deg li em i
grati e dei loro prob lem i.

In com plesso, si può d ire 
che questa v is ita  del Sig. 
Paietta è stata, o ltre  che 
tem pestiva, anche d i grande

u tilità  e d i estrem o interesse, 
avendo validam ente c o n t r i 
bu ito  a dare ag li ita lian i im 
m igra ti un ’ in form azione di 
prim a mano e non d is to rta  
su lle  cose ita liane e i loro 
rifless i sul m ondo de ll'e m i
grazione, e ag li esponenti 
del m ondo s indaca le  austra
liano un 'idea, speriam o più 
ch iara  e meno astratta, del 
perchè i lavora to ri ita lian i 
si sentano, o m eg lio  siano 
tenuti, esc lus i dai processi 
dec is iona li che co invo lgono 
tutta  la classe operaia.

Ma e ’ poss ib ile  che esi
stano ancora insegnanti che 
reputano ia lingua avulsa da 
tu tto  i l  mondo cu ltura le? che  
strim inz iscono i l  tu tto  ad una 
stretta  traslazione d i vocabo
li da una lingua a ll'a ltra?

C ord ia li saluti,
P. Bove, 

Brunsw ick.

tle ^ó -

Piccoli 

artigiani 

e commercianti
Caro d irettore ,

sono p rop rie ta rio  d i un 
p icco lo  negozio e, con l ’a t
tuale d isoccupazione che ha 
co lp ito  la classe lavoratrice , 
i l  m io lavoro e' tanto d im i
nu ito  che facc io  fa tica a t i
rare avanti: e qualche g io r
no la ho le tto  che 539 c itta 
d in i d i H igh St., Kew, han
no so ttoscritto  una petiz ione  
contro  l ’apertura d i un g ros
so superm arket.

Ora, d ico  io, non sarebbe  
tempo che la classe lavora
trice  aprisse g li occh i e À 
tasse con tro  i l  governo  
berale a lle  prossim e e le i 
ni s ta ta li d e l 20 m arzo? Sap
p iam o tu tti che i lib e ra li d i
fendono solo g li in teressi 
de lle  m ultinaziona li, ma i l  20 
marzo, con il nostro  voto, no i 
avremo la p o ss ib ilità ’ d i d i
fendere i nos tri in teressi. Se 
non sarem o capaci d i tarlo, 
fra qua lche anno tu tti i  p ic 
co li a rtig ian i e com m ercian
ti saranno cos tre tti a spa ri
re, e a form are un a ltro  e- 
se rc ito  d i la vo ra to ri pe r le 
iabbriche.

D is tin ti sa luti,
Enzo Scognam ilio , 

Kew.

Picnic

FILEF
Grande successo ha avuto 

il P icn ic  organ izzato  dom e
n ica  14 marzo da lla  F llt f fe  
sia dal punto di v is ta  w  
l ’o rganizzazione sia anche 
da que llo  della pa rtec ipa 
zione popolare.

I c irca  300 convenuti han
no dato vita  ad una g io rna
ta  densa di d ivertim enti, mu
siche, canzoni, g ioch i, gare, 
in cu i il “ pezzo fo rte ”  si è 
avuto quando g li a tto ri de l
la Pram Factory, sempre 
presenti a lle  m anifestazioni 
de lla  FILEF, si sono es ib iti 
in una rappresentazione tea- 
tra le-m usicale  rievocante la 
vicenda, così ben nota a tu t
ti i lavora tori im m igra ti, di 
Bonegilla .

Festa grande dunque, e 
v iv iss im e congra tu laz ion i a 
tu tti g li o rgan izzatori, e spe
cia lm ente  ai S ignori Cozzo
lino  e Pomponi,

Italia o Australia, la CIA ha sempre f a me . . .
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IL  C O M IT A T O  C O N S U L T IV O  
DEGLI IT A L IA N I ALL'ESTERO

Superato  
dai fatti

UN A R T IC O LO  DEL SEGRETARIO DELLA F.I.L.E.F. G A E TA N O  VOLPE

Intensificare le lotte 
per il lavoro e la parità
Lo crisi nei paesi capitalistici si ripercuote drammaticamente sui lavoratori emi
g ra ti  —  La FILEF e' oggi chiamata ad un grosso sforzo unitario insieme alle altre  

forze politiche democratiche e antifasciste

Di com pless i aspe tti e p ro 
spe ttive  è la c ris i econom i
ca nei paesi c a p ita lis tic i in 
cu i si concentrano  m ilion i 
d i em igra ti s tran ie ri, e tra  
essi g li ita lian i. La c r is i è 
resa anche oscura  da lie  ma
novre de lle  socie tà  m ultina
z iona li e da situazion i d i de
cadenza e m alcostum e p o li
tico , com e le più recenti r i
ve laz ion i s u ll'a ttiv ità  della 
C IA e de lle  g rand i industrie  
stanno a d im ostrare .

Sono stati licenz ia ti cen
tina ia  di m ig lia ia  d i lavora
to ri. In Ita lia  sono rientra ti 
n e ll’u ltim o anno non meno 
d i 250 m ila em igra ti, da lla  
Europa o da a ltri con tinen ti 
(in A ustra lia  la d isoccupa
zione e l ’ in flazione si in
trecc iano  con le sp in te  re
pressive di destra : e più 
am pi sarebbero i r ien tri se 
non li ostacolassero  g li a lti 
costi dei v iagg i).

Anche in quei paesi nei

• li le au torità  governa ti
si sono m ostrate più a- 
perte verso i lavora tori em i

g ra ti vengono nutrite  p reoc
cupazion i. E le cose p reoc
cupano di p iù dove non 
vengono m ostrate le m edesi
me buone d isposiz ion i e do 
ve avvengono fa tti in senso 
con tra rio .

S iam o ch iam ati ogg i, 
m aggiorm ente, ad uno s fo r
zo un ita rio  eccezionale, per 
con tribu ire  a lle  lo tte  del la
voro e ai m ovim enti p ro 
mossi dai s indaca ti e da lle  
forze po litich e  dem ocratiche 
e an tifasc is te , per uscire  da l
ia c ris i secondo program m i 
d i sv iluppo  e di assetto de 
m ocra tico  de lla  società, r i
f iu tando  la prospe ttiva  che i 
lavora tori, i con tad in i, i ceti 
medi, le masse deg li em i
g ra ti paghino i costi d i una 
^ p it tu r a z io n e  e d i un 'u lte - 

concentraz ione  dei ca
p ita li, da cu i pera ltro  non 
d iscenderebbe che un ina
sprim ento  de lla  situazione.

G li s fo rz i che le o rgan iz
zazioni de lla  FILEF stanno 
facendo in m olti paesi, per 
c reare o raffo rzare  i com i
ta ti d i intesa e per co lle g a r
si dovunque con il s inda
ca to  dem ocra tico , devono 
essere, secondo noi, non so
lo  in tens ifica ti, ma anche 
m eglio  appogg ia ti d a ll’ in te 
ro m ovim ento dem ocra tico , 
in spec ia l modo da que llo  
de l nostro paese. Si tra tta  
d i im pedire  che cen tina ia  di 
m ig lia ia  d i a ltr i em igra ti ven
gano ge tta ti a llo  sbarag lio , 
d i im pedire , c ioè, il secon
do errore, dopo il p rim o (che 
in certa  m isura anche noi 
abbiam o com piu to), que llo  
di lasc ia rc i "s fu g g ire "  i m o
vim enti coa tti d i m ilion i di 
persone.

Pensiamo di dover p ro 
m uovere, in tu tti i paesi, as
sem blee e convegni, con fe 
renze per l'occupazione , ma
n ifestaz ion i un itarie  con i 
s indaca ti dem ocra tic i, ba tter
c i per i program m i im m«- 
d ia ti e per ind irizz i soc ia li 
e c iv ili m oderni. Lo stesso 
quadro dem ocra tico  p rogre
d irà, o si restringerà, a m i
sura che vengano a ffron ta 
te e vin te  le a ttua li lo tte  del 
lavoro.

La nostra em igrazione è 
grandem ente in teressata sia 
a llo  sv iluppo d i queste az io 
ni che a ch ia rire  che la d i
scrim inazione  verso g li em i
g ranti non deve essere ac
ce tta ta  da lla  classe operaia, 
che le nuove reviviscenze d i 
razzismo, laddove esse si

m anifestano, sono rivo lte  
con tro  la dem ocrazia.

Le nostre organ izzazion i 
sono anche im pegnate a rag
g iungere  tu tti g li em igra ti, 
che dopo il licenziam ento si 
preparano a venire in Italia, 
per im pegnarli a sch ie ra rs i 
im m ediatam ente ne lla  lotta, 
nei lo ro  paesi ei reg ion i, con 
i s indaca ti , e le fo rze  dem o
cra tiche , pe r una p o litica  del 
lavoro, d i riform e, d i p ro 
gresso del M ezzogiorno, di 
svo lta  reaie ne lle  tendenze 
econom iche e produ ttive , e 
per co llegars i, anche imme- 
diatam énte, con le Regioni 
al fin e  d i fare attuare  i p rov
ved im enti che noi abbiam o 
con tribu ito  a realizzare.

Ma qui dobbiam o d ire  che 
l ’a ttegg iam ento  del governo 
ita liano, in tu tto  quest’u lti
mo anno, nel quale la c ris i 
si è aggravata, è stato as
sente, insip iente . Neppure 
nella m isura possib ile  si è 
in tervenuti per accertare  le 
cond iz ion i, per vedere quali 
fosse ro  i b isogn i d i ch i r i
maneva senza lavoro, senza 
la casa, senza le p oss ib ilità  
d i inviare a lle  fam ig lie  i r i
sparm i per farie  vivere. Non 
parliam o, poi, del rispetto  
de lle  ind icaz ion i de lla  C on
ferenza, che p rescriveva una 
p o litica  verso i “ r ien tri p ro 
g ram m ati” , di tu te la  a ll'e s te 
ro e d i avvio di tra tta tive  
per la scuola, per accord i 
fonda ti su lla  parità .

Si è fa tto  qua lcosa? A  ri
spondere si fa  presto, pe r

chè non so lo  non vi sono 
stati in te rven ti in que lla  d i
rezione, ma si è  tentato  an
che, in ta lune sedi, d i con
v incere  anche noi che “ una 
tra tta tiva  con il ta l paese 
non è ogg i poss ib ile ", che 
“ non si può com batte re  la 
d isc rim inaz ione ”  date a lcu 
ne s ituaz ion i di fa tto  create 
in passato, e così via . Le 
p iù  e lem entari d ire ttive  per 
dem ocratizzare  i conso la ti, 
in attesa de lla  nuova legge, 
non sono state date (e più 
fo rt i com ita ti conso la ri, de
m ocra tic i rappresentanti dei 
lavora tori em igra ti, sarebbe
ro necessari per in tervenire 
anche ne lla  tu te la  che o c 
corre  a causa de lla  c ris i).

Oggi si stanno d ibattendo 
le linee program m atiche  del 
nuovo governo, e questi fa t
ti, che sono parte integrante 
de lla  po litica  genera le del 
Paese, vanno fina lm ente  
com presi nel program m a go 
vernativo. Non si può più 
scherzare con l'em igrazione 
e con le tendenze econom i
che. L ’em igrazione non è 
stata inev itab ile : prova ne 
siano i 33 m ilia rd i di valuta 
ita liana  clandestinam ente  e- 
spo rta ti a ll’estero neg li stes
si anni in cu i mancava in Ita
lia  il lavoro e g li em igra ti 
partivano. Con l ’em igrazione 
abb iam o perdu to  ricchezze.

Una po litica , qu ind i, che 
partendo da lle  so luz ion i im 
m ediate deg li em igra ti, av
viasse davvero una tenden
za nuova, un serio  program 

ma a m edio term ine, capace 
d i favo rire  i " r ie n tr i p ro 
g ram m ati” , non sarebbe la 
“ ca rità ”  fa tta  ag li em igrati, 
ma risponderebbe ag li in te 
ressi del Paese.

A questo p roposito , la se
g re te ria  de lla  FILEF ha e la 
bora to  una serie di p roposte 
im m ediate per il program m a 
governativo  (proposte pub
b lica te  da "N uovo  Paese”  
del 7 /2 /7 6  —  n.d.r.). Esse 
sono necessarie , e anche 
com pa tib ili con le poss ib ili
tà es is tenti, se si troveran
no i mezzi ne lla  lo tta  a lla  
specu lazione e alle  evasioni 
f isca li e di cap ita li, e nello 
stesso avvio d i una po litica  
p rodu ttiva  nuova.

Su queste question i si de
ve m isurare l’un ità  de lle  as
sociaz ion i deg li em igra ti, e 
tra  queste e i s indaca ti e je  
fo rze  che vog liono  il r inno 
vamento.

Q ualcuno tenta ancora di 
d ip ingere  il nostro Paese a 
tin te  qualunquiste, genera liz
zando la condanna de lle  re
sponsab ilità . Ma in Ita lia  —  
dobbiam o d ir lo  a tu tti i la
vora to ri em igra ti che siano 
ancora lontani da un im pe
gno a ttivo  —  vi è un’ “ a ltra  
Ita lia ", fo rte  e viva, che lo t
ta per una svolta , che è sa
na e m oderna. A  questa Ita
lia ' c i s i deve co llegare. E 
noi stessi, la FILEF, dovre
mo fare d i p iù e di m eglio  
con le nostre lotte.

GAETANO VOLPE

La riun ione  del Com itato 
C onsu ltivo  deg li ita lian i a l
l'estero  (CCIE), svo ltasi a 
Roma, presso il M in is tero  de
g li Esteri, dal 15 al 17 d i
cem bre scorso, ha d im ostra 
to, fo rse in modo de fin itivo , 
il tram onto  di questo o rga
n ism o e, ne llo  stesso tem 
po, ha con ferm ato  che il Go
verno ita liano  non ha a lcuna 
proposta  va lida e agg io rna 
ta r iguardo  a lla  situazione 
in cu i si trova l ’em igrazio 
ne in un m om ento d i acuta 
cris i.

In questo senso il gover
no Moro, po i d im iss ionario  
dopo poch i g io rn i, ha sc iu 
pato un ’occasione e ha de
luso i de legati deg li em igra
ti. Ma com e poteva essere 
diversam ente, in un quadro 
p o litico  orm ai logorato?

Nella riun ione  del CCIE la 
FILEF, con l ’ in tervento  del 
suo presidente  on. C laudio 
C ianca, ha p roposto  che vi 
fosse un d iba ttito  aperto, ca 
pace di agg io rnare  alcune 
so luz ion i g ià  ind ica te  dalla 
Conferenza, e di p roporre  
m isure e fficac i per fa r fro n 
te alla  c ris i.

Ma su questi a rgom enti 
urgenti, che riguardano la 
cond iz ione di centina ia  di 
m ig lia ia  di em igra ti, il G o
verno non ha saputo e non 
ha vo lu to  d ire nulla, se si ec
cettua il ten tativo  di fa r ap
parire la costituz ione  del Co
m itato in te rm in is te ria le  della 
em igrazione com e qualche 
cosa d i e fficace e a d d ir it
tu ra  di r iso lu tivo  per la no
stra em igrazione (Com itato 
che tra  l ’a ltro  non ha anco 
ra avuto la de fin itiva  a p p ro 
vazione del Senato per il so
p ragg iungere  de lla  c ris i go 
vernativa). Ma ch i puntasse 
su un solo organism o di co- 
o rd inam ento  tra m in isteri, 
chi non tenesse conto  del 
fa llim en to  d i a ltri C om itati 
in te rm in is te ria li, chi non ba
dasse, al con tra rio , a lla  so 
stanza de lla  po litica  gover
nativa, porterebbe ogni d i
scorso fuo ri strada. Per
questo m otivo, ne lla  sessio
ne del CCIE di d icem bre, la 
FILEF ha ins is tito  su lla  so
stanza dei p rob lem i e sulle 
m isure, econom iche, soc ia li
e po litiche , da adottare.

Ma è stato un d ia logo  tra 
sord i, perchè  il p icco lo  
g ruppo "d o ro te o ”  presente
a lla  riun ione ha manovrato 
non solo per im pedire ogni 
d iba ttito  concreto , non so lo 
per o ttenere consensi sia 
pure m ascherati a lla  vec
chia po litica , e in tra lc ia re  
anche co lo ro  che nel gover
no si m ostravano aperti a ri
cercare  so luz ion i nuove, del 
tipo  di quelle  proposte  dalla 
Conferenza de ll'em igrazione , 
ma anche per insabbiare 
ogni p oss ib ilità  d i riform a 
deg li o rgan ism i rappresenta
tiv i d e ll’em igrazione. Un g io 
co troppo  scoperto  perchè 
potesse riuscire , e in fa tti i
de legati de lla  FILEF, del 
SANTI, de l PSI, dei PCI, dei 
s indacati de lla  CGIL, CISL e 
UIL hanno rifiu ta to  l ’ im po
stazione lim ita tiva  da essi 
proposta.

Il CCIE ha d iscusso, di 
s fuggita , a ltri argom enti, co 
me que llo  de lla  scuola, ma, 
a parte le parole, quando so
no state presentate precise 
rich ieste  in ord ine ai finan 
z iam enti, il G overno è stato 
sempre elusivo.

E' s ta ta  un fa llim ento , dun
que, questa riun ione ?

Secondo noi vi è qua lco 
sa di p iù su cu i rifle tte re , 
perchè è l ’esperienza stes
sa del CCIE, così com e vo
luto e im posto dai governi, 
che rappresenta un fa llim e n 
to, m algrado vi si sia in va
rie occas ion i m ostrata la 
buona vo lontà  e anche la 
com petenza di quei consu l
to ri davvero legati ai lavora
to ri.

Il CCIE fu cos titu ito  nel 
1967 per in iz ia tiva  d e ll’On. 
A m intore  Fanfani, ne ll'am b i
to  di un d isegno p’ iù am pio 
(ma ve lle ita rio ) che eg li ce r
cava di realizzare in diversi

cam pi de lla  vita  nazionale, 
di natura corpora tiva , au to 
ritaria , per con tro lla re  da llo  
a lto , per mezzo d i g rupp i di 
no tab ili, g li o rien tam enti dei 
c ittad in i, im b rig lia rli e r icon 
d u rli a un ’adesione ag li in d i
rizzi dei g rupp i dom inanti, e 
cos ' in tra lc ia re  e im pedire 
l'a ttuazione  de lle  rifo rm e e 
d i una p o litica  d i sviluppo 
dem ocra tico .

Da questa concezione  so r
se il CCIE, e da essa nac
que la d iscrim inaz ione  con 
tro  una certa parte. Questo 
d isegno era già in rita rdo  a l
lora, nel 1967, rispetto  ai 
tem pi che m aturavano. E’ ve
nuto poi l'au tunno contra t-

L’on. Claudio Cianca,
presidente della FILEF.

tuale del 1969, e, dopo, l'e 
s ito  del referendum  sul d i
vorzio, e poi il 15 g iugno 
1975.

E quando, nel d icem bre 
scorso, a lcun i g rupp i hanno 
rip roposto , come valide, a l
cune cose g ià  m orte nel 
1967, la risposta de lla  FILEF 
è stata ancora una vo lta  
ch iara  e sem plice.

O ggi la dem ocrazia  ita lia 
na si va rio rgan izzando sulle 
basi ind ica te  da lla  C ostitu 
zione de lla  Repubblica, e si 
va avanti, anche se g li osta
co li sono fo rti, in tern i e in
ternaziona li.

Il CCIE, nella stessa vec
chia concezione, è morto, 
perchè era g ià  nato m orto.

Di qui l'azione de lla  FILEF 
per is titu ire  un C ons ig lio  na
z iona le  d e ll’em igrazione, de
m ocra tico , rappresentativo, 
autorevole, come espressione 
de lle  sp in te  verso una de
m ocrazia reale e in co llega 
m ento con esse. E so lo  ne l
l'am b ito  d e ll’attuazione di ta
le linea potrebbe avere una 
sua va lid ità  un CCIE, anche 
esso realm ente dem ocra tiz
zato, com e organo con su lti
vo del so lo  M in is tero  deg li 
esteri. In questa p rospettiva  
le forze e g li uom in i legati 
ai lavora tori e a lla  dem ocra
zia po trebbero  trovare  lo 
spazio che nel CCIE del 
passato non hanno ritrova 
to, e che, in certo  senso, e 
per un v iz io  s tru ttu ra le  di 
o rig ine , non avrebbero po
tu to  ritrovare.

Dal punto d i vista, d i
ciamo, legale, il CCIE non 
esiste p iù '. Il governo lo 
ha lasc ia to  decadere. Il 
CCIE era stato p ro roga
to d i un anno con la leg 
ge che convocava la con
ferenza d e ll’em igrazione: 
scaduto  con la fine  de l 
1974, rim ase in  vita an
che ne l 1975. La nuova 
legge  che proroga il 
CCIE d i un a ltro  anno e ’ 
passata so lo alla  Came
ra de i Deputati, e non an
cora a l Senato. S i tratta  
della  legge che is titu isce  
i l  C om itato in te rm in is te 
ria le  d e ll’em igrazione.

I l fa tto  d i app icc ica re  a 
questa o quella legge an
che la sorte  de l CCIE 
non e ' ind ice  d i im pegno.
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SOTTO L'ACCUSA DI RICOSTITUZIONE DEL PARTITO FASCISTA

LO STATO MAGGIORE MISSINO 
RINVIATO A GIUDIZIO A MILANO

Fra i 4 7  incrim inati il vicesegretario del MSI Scrvello , Tom m aso Staiti, Enzo Leoni, Francesco Petro
nio, Giancarlo R ognoni, Luciano Bonocore, Gian Luigi Radice e num erosi altri arnesi del teppism o nero
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MILANO, marzo
L’intero stato maggiore del 

neofascismo milanese, com
preso il- vicesegretario missi
no Servello e quasi tu tta  la 
rappresentanza del teppismo 
nero, è stato rinviato a giu
dizio per riorganizzazione del 
disciolto partito fascista. Si 
tra tta  di 47 personaggi, fra i 
quali fanno spicco il latitante 
Rognoni, il capo del gruppo 
« La Fenice », condannato a 
23 anni dal tribunale di Ge
nova per il fallito attentato 
sul diretto Torino-Roma, il 
bombardiere Angelo Angeli, 
già condannato per gli atten
ta ti delle « SAM » e attual
mente rinchiuso nelle carceri 
di San Vittore, Luciano Bo
nocore, implicato nell’inchie
sta sul « Mar », Francesco Pe
tronio, Nestore Crocesi, Gian 
Luigi Radice, i due figli del 
senatore missino La Russa, 
il consigliere comunale Tom
maso Staiti e l’attuale com
missario provinciale della fe
derazione missina Enzo Leoni.

L’inizio del processo è sta
to  fissato per il 6 aprile pros
simo davanti all’ottava sezio-

alla Farnesina la riunione del Comitato nazionale

Chiesta al governo l’attuazione 
degli impegni per l’emigrazione

Si è svolta presso la F ar
nesina la riunione del comi
ta to  per l’attuazione degli im

pegni della conferenza nazio
nale dell’emigrazione 

Il sottosegretario agli este-

Raccontano i sopravvissuti di S. Sabba

Dalla risiera 
molti deportati 
ad Auschwitz

La figura del delatore Grini che denunciava gli 
ebrei alle SS —  L'omaggio della fam iglia Cervi

TRIESTE,
Udienza breve starnane al 

processo per i crimini alla 
. R isiera di San Sabba. Si sta 
esaurendo la sfilata dei testi
moni c ita ti d ’ufficio, una sfi
la ta  caratterizzata da larghi 
vuoti, causati da decessi, m a
lattie, trasferim enti all’estero 
di numerose persone.

Oggi sono sta ti ascoltati in 
prevalenza ex deportati ebrei. 
Ofelia C anarutto venne arre
s ta ta  dalla Gestapo con la 
sorella e 1 genitori. Nello s ta 
bilimento trovò un gruppo di 
israeliti provenienti dal cam 
po di Fossoli, presso Mode
na. Successivamente, in nu
mero di o ttan ta , vennero tra 
sportati a Auschwitz. La don
na ha ricordato come alcuni 
compagni di prigionia aves
sero gioito alla notizia del 
trasferim ento dalla risiera, 
nell'illusione di raggiungere 
un campo di lavoro.

Più volte è riecheggiato og
gi nell’aula il nome del de
latore ebreo, Mauro Grini. A 
seguito di una sua denuncia 
venne arrestata , con i geni
tori e la sorella, Marcella 
Zaban, destinata poi aliai de
portazione in Germania, Gi
sella I ta lia  ha ricordato come 
G rini avesse convocato suo 
m arito  con la promessa di un 
lasciapassare, ma consegnan
dolo invece alle SS che lo 
deportarono.

La teste ha  rievocato la 
odissea di questo arresto, un 
suo fortunoso colloquio con il 
m arito prigioniero a  Mcnfal- 
cone, ove il treno aveva so
stato, le ricerche effettuate  
dopo la guerra e culm inan
te  nella notizia della morte 
del congiunto, avvenuta nel

marzo ’45 presso M authausen.
Gisella Ita lia  e a ltri fam i

liari di vittim e nei lager si 
costituirono in  seguito parte 
civile al processo celebrato a 
M ilano contro Mauro Grini, 
processo conclusosi con 
la condanna a morte in contu
macia dell'im putato. Come 
noto, il G rini sarebbe stato  
eliminato dagli stessi nazisti, 
insieme alla moglie, alla vi
gilia della fuga dalla risie
ra: m a 11 fa tto  non è stato  
provato.

Lo sloveno Carlo Skrin jar 
venne arrestato  il 15 aprile 
’45, senza apparente motivo e 
senza venir mai interrogato. 
Trascorre a  San Sabba solo 
pochi giorni, riuscendo a fug
gire il giorno 25, ancor p ri
ma, quindi, della liberazione 
di Trieste. S tam ane ha  de
scritto  uri episodio sconvol
gente di cui fu testimone. Nel
la sua stessa cella era  rin 
chiuso un giovane di vent’an- 
ni, in preda ad una violen
ta  angoscia: nel giro di pochi 
giorni i capelli dello sventu
rato  incanutirono.

All’udienza odierna han
no assistito Irnes e Gelindo 
Cervi, i congiunti dei sette 
eroici fratelli truc idati dai n a 
zifascisti il 28 dicembre 1943 
a Campegine (Reggio Emi
lia). Irnes è la vedova di 
Agostino, Gelindo ha assunto 
lo stesso nome elei padre, uc
ciso un mese prim a della sua 
nascita. Con loro erano il pre
sidente dell’ANPI e dell’AN- 
PIA di Reggio Emilia,

Gismondo Veroni e Ar
turo Pedroni. Successivamen
te  la delegazione ha visitato 
la  risiera, dove ha  deposto 
una corona.

ne del tribunale.
Il rinvio a giudizio è avve

nuto in base alla legge 20 
giugno 1952, n. 645 (la « legge 
Sceiba ».

L’inchiesta giudiziaria era 
cominciata nel 1970 per ini
ziativa del sostituto procura
tore dott. Raimondo Sinagra. 
L’allora procuratore generale 
dott. Bianchi D’Espinosa la 
aveva quindi avocata. E ra 
stata poi affidata al sostituto 
procuratore generale dott. 
Giacomo Martino.

I fatti presi in considera
zione dall'inchiesta vanno fi
no al 14 aprile 1972. Si tratta, 
come si legge nella sentenza 
di rinvio a giudizio, di « fat
ti avvenuti in Milano » e de
sunti dai rapporti della que
stura e da altro materiale 
raccolto in vari fascicoli. Ser
vello, Staiti e Leoni erano sta
ti im putati di avere « in se
de locale diretto, il prim o 
nella qualità di commissario 
straordinario delia federazio
ne provinciale, il secondo qua
le mem bro del comitato cen
trale, il terzo quale commis
sario, l ’attività del Movimen
to sociale italiano, del quale 
i movimenti della "'Giovane 
Italia” e del "Fronte della 
Gioventù” erano una deri
vazione »; e gli a ltri per « aver 
partecipato ai movimenti po
litici p redetti che si risolve
vano — afferma la sentenza 
di rinvìo a giudizio — in ima

ri. Granelli, si è lim itato a 
tra tta re  il problema della ri
form a dei comitati consolari, 
della informazione radio te 
levisiva e della stam pa ita
liana all’estero. Sui comitati 
consolari l’on. Granelli ria da
to notizia, delle proposte già 
a ll’esame del Parlam ento ed 
ha chiesto pareri circa le 
m odalità di elezione dei co
mitati. Al riguardo è s ta ta  
unanim e la richiesta di un vo
to diretto e democratico su 
liste di candidati.

Giuliano Pa.ietta, re
sponsabile della sezione emi
grazione del PCI, dopo aver 
chiesto che l’apposita com
missione parlam entare proce
da a tempi ravvicinati rapi
dam ente all’approvazione del
la legge, ha proposto che al
le nostre rappresentanze di
plomatiche, siano im partite 
direttive per consentire sin da 
ora un ampio rinnovam ento 
dei comitati consolari.

Per quanto riguarda i pro
blemi relativi all’informazione 
radiotelevisiva e alla stam pa 

Giuliano P aje tta  
ha osservato che bisogna de
finire i criteri generali per la 
ripartizione delle sovvenzioni 
governative.

Giordano, dell’Istitu to  San
ti, ha m ostrato sorpresa cir
ca il fa tto  che si sarebbe 
giunti senza alcuna consulta
zione ad una decisione mini
steriale riguardante l’asse
gnazione dei mille milioni per 
la stam pa all’estero eludendo 
le proposte del PSI, dell’Is ti
tu to  Santi, della FILEF, del 
PCI e di altre  organizzazioni.

Nel corso del dibattito  mol
ti in terventi hanno insistito 
sulle questioni di fondo, anzi
tu tto  la crisi economica e i 
rientri. , Vercel-
lino (CGIL) ha sollecitato il 
governo ad esam inare con i 
sindacati gli interventi per 
fronteggiare la crisi e i cri
teri da seguire per le assun
zioni di personale nei conso
lati. In rapporto alla svalu
tazione della lira Vercellino 
ha invitato il governo a de
finire i tassi di interesse per
10 rimesse.

Volpe —- se
gretario generale. della 
FILEF (federazione italiana 
lavoratori emigrati e fam i
glie), criticando i criteri re
s trittiv i1 deH’impostazione del
la riunione, ha proposto d ie
11 com itato discuta sull’àdo- 
zione di misure immediate 
per il rcinseriniento dei lavo
ratori tornati dall’estero.

Protestano le popolazioni

N e l Belice 
adesso 

arrivano 
anche 

le tasse 
ai terrem otati

riorganizzazione del partito  
fascista, esaltando, minaccian
do la violenza come metodo 
di lotta politica, propugnan
do la soppressione delle ga
ranzie istituzionali della liber
tà, denigrando la democrazia, 
le sue Istituzioni e la Resi
stenza da cui sorsero, svol
gendo programmi razzisti, e- 
saltàndo fatti e metodi del 
partito  fascista, compiendo in 
generale, manifestazioni di ca
rattere  fascista ».

Eccetto Servello, Staiti e 
Leoni, gli altri im putati so
no anche accusati dell’aggra
vante prevista dai terzo com
ma del secondo articolo delia 
« legge Sceiba » qualora l ’as
sociazione in cui si ravvisa la 
ricostituzione del partito  fa
scista « assume in tutto , o in 
parte, il carattere dj organiz
zazione arm ata o param ilita
re, ovvero fa uso di mezzi 
violenti di lotta ».

Il rinvio a giudizio è stato 
per direttissima. L’elenco de
gli imputati è il seguente 
(nell’ordine usato nell’atto di 
citazione): Giovanni Ferorelli, 
Mario Orini. Franco Mastro- 
donato, Guido Morandi, Edo
ardo Ceft, Lucio Petroni, Fran
cesco Petronio, Roberto Pan- 
zani, Gian Luigi Radice, Re
mo Casagrande, Fioravante 
Tedeschi, Luciano Bonocore, 
Francesco Servello, Matteo 
Gridone, Gualtiero Lence, An
gelo Ruggiero, Nestore Croce- 
si, Armando Angrisano, Ugo 
Bersani, Emilio Boera, Giovan 
Battista Cannata, Attilio Ca
relli. Flavio Carretta, Paolo 
Crosti, Giovanni Darbi, Mario 
Fontana, Santo Patrizio Fra- 
tuso, Ignazio La Russa, Ro
mano La Russa, Marzio Mori, 
Giuseppe Ollearis, Claudio Pa- 
mareo. Marco Rambaldi, Emi
lio Scopel, Italo Stàcchetti, 
Livio Torio, Tommaso Staiti, 
Ugo Lampariello, Antonio Va
lenza, Edmondo Lovati, Giu
seppe D’Angelo. Giorgio Mug- 
giani, Rodolfo Bigiarini. Gian
carlo Rognoni, Angelo Angeli, 
Giuseppe Francello, Enzo Leo
ni.

Lettera 

a Rumor

Bonn
insiste: 

vuole 
libero il

Kcippler

a
ii

Il governo della repubbli
ca federale tedesca torna alla 
carica per chiedere la libera
zione di H erbert Kappler, il 
fam igerato capo della polizia 
nazista nella Roma occupa
ta, colpevole, fra l’altro, di 
aver organizzato e diretto per
sonalm ente la strage delle 
Fosse Ardeatine. K appler i  
rinchiuso nel carcere ai G ae
ta  in seguito a una condanna 
all'ergastolo, sentenziata dal
la m agistratura m ilitare ita 
liana.

Le agenzie di stam pa rife
riscono che il m inistro degli 
Esteri delia G erm ania fede- 
raie, D ietrich Genscher, ha 
inviato una lettera al suo col
lega italiano Mariano Rumor 
per rinnovare la richiesta di 
lasciare libero Kappler.

Nella lettera, Genscher 
si è richiam ato a un collo
quio avuto con Rumor sulle 
condizioni di salute di ■ K ap
pler « in occasione della 
ferenza ministeriale del 
svoltasi lunedì scorso nel ’ 
semburgo ». Si è così venuti 
a sapere che nelle riunioni co
m unitarie non si discute so
lo di problemi agricoli, della 
« guerra del vino » e della li
ra  verde, ma sì trova anche 
il tempo di parlare del pro
blema di un crim inale di guer
ra  che sta scontando una giu- 
ta  pena per essere stato  il car
nefice di 334 italiani.

Per gli ita lian i Herbert 
K appler resta il boia delle Ar
deatine. Nè vale la giustifica
zione che l’ex colonnello del
le SS non fece altro  che obbe
dire a un ordine personale 
di H itler: « uccidete 10 ita lia
ni per ogni m ilitare tedesco 
m orto in via Rasella ». K ap
pler alle Ardeatine non solo 
eseguì personalmente, col mas
simo zelo, l'ordine di. Hitler 
ma fece qualcosa di ancora 
più mostruoso: massacrò 334 
inermi cittadini, 14 in più r i
spetto all’ordine ricevuto. 
Volle, in questo modo, 
s trare  il suo odio per glF 
liani. E gli italiani oggi non 
possono dim enticare.

MONTEVAGO,
« Onorevoli presidente del 

Consiglio, m inistro del Lavo
ro e presidente della Regione, 
vi segnaliamo che, in barba 
a precise leggi che esonerano 
i contadini, gli artig iani e i 
com m ercianti del Belice dal 
pagam ento dei contributi p re
videnziali fino al 1980, da qual
che mese le esattorie comu
nali hanno avviato tu tte  le 
procedure per la riscossione e 
che si contano orm ai a cen
tinaia  i pignoram enti che h an 
no colpito una popolazione 
che soffre in  questi giorni le 
conseguenze dell’ignobile « in 
dustria  » del terrem oto che si 
è insediata nel Belice per t r a 
m utare in spreco e parassiti- 
tism o le leggi e i fondi s trap 
pati con dure lo tte» : questa 
denuncia e questo appello ad 
intervenire sono partiti

con un telegram 
ma firm ato dai quindici sin- 
daci dei comuni rasi al suolo 
dal sisma del 1968 e dai rap
p resen tan ti della Federazione 
sindacale, dalla baraccopoli 
di Montevago, dove si sono 
radunati, davanti a una gran
de folla, gli am m inistratori e 
i  dirigenti sindacali della val
lata.

Don Riboldi, il parroco 
di S an ta  Ninfa, ha dato a tto  
alla  fo lta rappresentanza del 
Com itato regionale siciliano 
del PC I che ha illustrato  al 
convegno le proposte comu
n iste  di avere presen tato  al 
Parlam ento  due proposte di 
legge (sulla inchiesta parla
m entare e per dare una casa 
ai baraccati) perfettam ente 
adeguate alle esigenze del 
Belice.

E ’ F U G G IT A  A N C H E  L E I
in arie si chiama Edy Wessel, e da sei anni è moglie in seconde 

nozze di Camillo Crociani, l ’ex presidente della Finmeccanica immerso 
fino al collo nello scandalo delle bustarelle Lockheed. Nata a Trieste 
3G anni fa (per l'anagrafe Edoarda Wesselovsky) è apparsa più volte 
sullo schermo cinematografico in parti di secondo piano, e i critici la 
ricordano per i suoi numeri accanto alla soubrette W anda Osiris. Crociani 
l'ha sposata dopo avere ottenuto dalla Sacra Rota l'annullam ento del ma
trim onio con la prima moglie, M ire lla  M illy  Bogliolo.
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Mangano era Il 40° Congresso si è concluso con un discorso di De Martino

partigiano o Nel PSI voto unitario
persecutore per una SVolta politica
di partigiani?
Le accuse di un commerciante di 
marmi di Carrara e la querela del 
questore -  Il processo al Tribuna
le di Massa

Il documento fin a le  a ffe rm a  che i s o c ia lis ti p o tra n n o  to rn a re  al gove rn o  solo se sarà  s u p e ra ta  o gni p regiud iz ia le  
a s in is tra  • « E l a s t i c i t à »  s u lle  fo rm u le  *  L ’ ip o te s i di un g o ve rn o  di e m e rg e n za  e il p ro s sim o  congresso de ■ Il rap
p o rto  con il P C I : te n d e re  n e H 'a u to n o m ia  al s u p e ra m e n to  del c o n tra s to  tra  le  d u e  s tra te g ie  - E le tt o  il nu ovo  CC

MASSA. — Il questore 
Angelo M angano sostiene di 
avere fa tto  effettivam ente il 
partigilano; il commercian
te di marmi carrarese Elio 
Wochiecevich afferma inve
ce che M angan0 è sta to  un 
persecutore di partigiani e 
che da La Spezia dove si 
trovava durante ai; anni del
l'occupazione nazista faceva 
frequenti incursioni nella zo
na  di Carrara. Inoltre M an
gano — questa, è un 'a ltra  
aecusa — dopo la  liberazio
ne cambiando « trincea » as
sistette all’esecuzione " del 

• u o  ex superiore, il questore 
■  La Spezia. eo n d in n a t0 a 
in o rte  per crimini fascisti

Tali affermazioni Slio Wq- 
chiecevich le ha espresse in 
una serie di m anifesti a f 
fissi a Massa e a Roma.

Il (gestore ha reagito que- 
relanuo per diffamazione il 
Wochiecevich. Di qui un

processo che sì celebra da
vanti al tribunale di Massa.

Nell'udienza di ieri il t r i 
bunale ha ascoltato come 
teste Orazio Barrese, citato 
per conto della difesa. Il 

redattore ha, confer
m ato quanto aveva sciitto  e 
ha precisato che le notizie 
riferite sono agl; a tti dell’ 
antim afia. R apida testim o
nianza, dunque. A ltrettanto 
rapida, è s ta ta  la deposizio
ne del giornalista Massimo 
C aprara autore di una cla
morosa intervista coH’allora 
procuratore generale della 
Repubblica di Roma, Carme-
10 Spagnuolo. Come si r i
corderà Spagnuolo ebbe ad 
esprimere pesanti apprezza
m enti su Mangano e sull’ex 
capo della polizia Vicari ag
giungendo che c’era da fa 
re pulizia nel>  polizia. An
che C apfara ha confermato
11 suo scritto ..

*L PROFESSORE ha avu
to coraggio. Francesco De 
Martino è salito ieri m at
t ina  sul palco del 40. Con
gresso del PSI per il di
scorso conclusivo sa lu tan
do col pugno chiuso la 
platea: ma è stata  l’unica  
concessione agli umori più  
esterni del congresso. Il 
coraggio l’ha  avuto nel  
ch iam are  punto per punto,  
quaài con durezza, al rea
lismo, alla politica, alla ne
cess ità  di fare i conti con  
i dati presenti, senza fu
g he  in avanti, pur' m a n te 
nendo la s trategia  dell’al- 
ternativa di sinistra. Mol
ti vi hanno visto un brusco  
colpo di freni, rispetto al
l'insieme del dibattito. F a t
to sta che la sterzata fi
nale  di De Martino è stata  
rispecchiata anche dal do
cum ento  conclusivo, ap
provato a ll’un an im ità  da  
tutte  le correnti, ed ha  
quindi concesso m argini  
più ampi all'azione politi
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SEGUENTI UNIONI:

NEL VICTORIA —

Clothing Trades Union, 54 v ic to r ia  st., c a n to n  sth. —  3478622  

Australian Railways Union, 636 Bourke St., M elbourne —  60 1561 

Am algam ated Postai Workers Union,
55-57 Johnston St., Port M elbourne :—  64 3723

Federated Liquor Trades, 54 V ic to ria  st., c a rito n  sth. —  3473015  

Miscellaneous Workers Union,

Food Preservers Union,
130 Errol St., Nth. M elbourne —  329 7066 

42 Errol St., N th. M elbourne —  329 6944

Australian Federated Union of Butchers,
54 V ic to ria  St., C arlton  Sth. —  347 3255

Am algam ated M eta l Workers Union,
174 V ic to ria  Pde., M elbourne —  662 1333

Vehicle Builders Employees' Federation of Aust. (Vie.),
61 Drumm ond St., Carlton —  347 2468

Furnishing Trade Society, 64 V ic to ria  st. M elbourne — 3476653 
Building W orkers Industriai Union,

34 V ic to ria  St., C arlton  Sth.

NEL NEW SOUTH WALES —

Building Workers Industriai Union,
535 George St., Sydney

Am algam ated M eta l W orkers Union,
406 Elizabeth St., Sydney -

347 7555

26 6471

212 3322

NEL SOUTH AUSTRALIA —

Am algam ated M e ta l W orkers Union,
264 H alifax St., Ade la ide  —  223 4633

NEL QUEENSLAND —

Building Workers Industriai Union,
Trades Hall, Edward St., Brisbane

I lavoratori italiani iscritti a queste Unioni hanno diritto a ricevere gratuitamente 
il "Nuovo Paese” . Ove non lo ricevessero sono pregati di farne richiesta al loro 
shop-steward, o all'ufficio statale della loro Unione.

ca im mediata del partito  
socialista.

Sul pianò concreto le in
dicazioni sono queste: n ien 
te  « partecipazione » a go- 
governo o a maggioranze di 
governo n e ll’attuale legi
slatura (a m eno che, « i- 
potesi irreale;», il congres
so de « accettasse il gover
no d’em ergen za»);  per do
po le elezioni, ancora ela
sticità: «Sarebbe un erro
re legare l'azione del PSI 
ad una formula rigida o

i comunisti potranno rag
giungere il compromesso  
storico senza noi, nè noi.  
l ’a lternativa senza 1 comu
nisti ». Comunque l ’alter
nativa  è da venire, e do
po le elezioni, « s ia  si ten 
gano in tempi più ravvi
cinati,  sia si tengano nor
m alm ente  nel 1977 », è pos
sibile che « vi siano invece 
le condizioni politiche per 
rendere possibili quei com
promessi,  non storici ma  
politici,  i quali allarghino  
al Partito comunista la

clusione sul rinnovamento  
del PSI, per il quale sono 
necessari «m en o  retorica  
e più fatti ». « Sono co
sc iente  che il volto del 
PSI non è adeguato ai com 
piti che gll-stanno di fron
te »  ha detto De Martino,  
chiedendo che sappia rifiu
tare « le lottizzazioni del 
sottogoverno ». Ed ha con
cluso con Un richiamo al
lo spirito di militanza di 
quando i socialisti erano 
« d iscr im in a t i»  e all'op
posizione. Ultimo tocco:

RO M A —• Francesco De M artino riceve le calorose congratu lazioni di Sandro Pertini

porre limiti precisi per una  
svolta polit ica»; un «erro
re»  sarebbe «stabilire  un  
v inco lo»  rigido con la par
tecipazione al governo del 

- PCI, m a non viene neppu
re esclusa l’ipotesi di una  
coalizione che comprenda  
i tre grandi partiti demo
cratici.

Per il resto, la replica di 
De Martino ha cercato di 
«m ettere  con 1 piedi per 
terra » la strategia dell’al
ternativa, partendo dalla 
« fine della politica di cen 
tro-sinistra ». Si tratta di 
« creare un’altra politica  
sapendo che le condizioni 
per questa politica non esi
stono  ancora ». Sono inu
tili le « formule a tavoli
n o » :  « i l  problema è come  
s i  può agire per, m odifica
re i rapporti di forza, non  
soltanto  sul terreno eletto
rale », m a an ch e  « negli  
organismi reali dove si co
struisce la democrazia ». 
Le indicazioni di program
m a  contenute nella rela
zione, ha detto in replica  
a Riccardo Lombardi, «non 
sono il programma dell’al
ternativa », che va tutto  
costruito. De Martino ha  
però intanto  proposto una  
« autogestione dei lavora
tori nelle Partecipazioni  
sta ta l i» .

Il segretario del PSI ha  
affrontato  an ch e  la que
st ione del compromesso  
storico, una posizione « con  
la quale dobbiamo fare i 
conti », convinti che «  nè

partecipazione ad una  
maggioranza di governo. 
Io credo che in questa i- 
potesi non potremo irri
gidirci su una tesi alter
nativa  e rifiutare questo  
im portante avanzam ento  
ch e  si verif icherebbe nel
la società italiana con la 
creazione di governi o di 
maggioranze parlamentari  
in  cui esistano socialisti, 
com unisti  ma anche la 
Democrazia Cristiana, es
sendo abbastanza evidente  
ch e  questo partito non sa
rà spazzato in un colpo ».

Da qui il richiamo di De 
Martino a non chiudersi in 
formule rigide, nei tempi 
intermedi. In  sostanza: la 
alternativa è un obiettivo,  
bisogna essere coerenti, ma  
non  si può rinunciare alla 
politica, chiudersi ne ll’im- 
mobilismo.

De Martino ha  anche  
messo in guardia il suo  
partito contro « una ten 
denza ad aggirare da s in i
stra il PCI.... dobbiamo  
essere noi stessi. Ciò è già  
avvenuto col PSIUP, con le 
conseguenze che sono sot
to gli occhi di tutti ». La 
stessa  difesa delle caratte
ristiche del partito, il se
gretario socialista l'ha fat
ta  nei riguardi di « gruppi 
di press ione», legittimi, 
m a  che non possono diven
tare guida nelle decisioni  
(riferimento ai radicali, 
soprattutto) .  Quindi, con-

« Se fossi messo a ripòso 
sarebbe la cosa migliore » 
h a  detto, ma sapendo che  
avrebbe ricevuto un « no » 
dall’assemblea:

C o n flitto  

di com pe ten za 

per le accuse 

c on tro  A lm ira n te

Il Sostituto procuratore ge
nerale presso la Corte di Cas
sazione Muscarini ha  espres
so il parere che il procedi
mento a carico di Giorgio Al
m irante per il discorso pro
nunciato a  Firenze nel corso 
del quale invitò i giovani mis
sini allo scontro fisico contro 
i giovani democratici sia di 
competenza della Procura di 
Roma, nell’am bito dei pro
cesso per la  ricostituzione 
del disciolto partito  fascista, 
a suo tempo promosso a  ca
rico del segretario del MSI 
dal com pianto procuratore 
generale della Corte di ap
pello di M ilano B ianchi 
D'Espirwsa.
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LA POLITICA LABORISTA 
PER GLI AFFARI ETNICI

La base della  nostra politica  per 
gli affari etnici è il riconoscim ento  
del fatto  che viviam o g ià in una so
cie tà  m urticulturale. La nostra poli
tica è d iretta  a dare un riconosci
m ento sia legislativo che am m ini
strativo a questa rea ltà  m ulticul
turale.
La politica  del partito  libera le  è 
sem pre consistita ne ll’ignorare la 
esistenza dei gruppi etn ici. La no
stra politica com prende invece un 
tipo  di ristrutturazione fondam en
ta le  che possa soddisfare i biso
gni e i d iritti degli im m igrati ad 
ogni livello della  società.
Un governo statale  laborista rico
noscerà il fatto che noi siam o una 
socie tà  m ultilingue e m ulticu ltura
le, e farà  in m odo che le agenzie  
e g li istituti cu lturali governativi 
usino anche lingue d iverse d a ll’in
glese. Porterem o avanti il nostro  
program m a istituendo un M in iste
ro degli A ffari Etnici.
Istitu irem o un C onsiglio C onsulti
vo degli im m igrati, com posto di 
rappresentanti dei gruppi etnici, 
col com pito  di consig liare il go
verno su tutte le questioni riguar
danti gli im m igrati.
Im piegherem o interpreti in modo 
da assicurare agli im m igrati un ef
ficace  servizio a lle  stazioni di po
lizia, negli ospedali, a lla  Housing  
Com m ission, negli uffici per la 
protezione del consum atore e in 
sim ili agenzie  governative. 
Perm etterem o ai candidati a ll’esa
me per la patente di guida di ri
spondere alle  dom nade tecn iche  
in una lingua d iversa d a ll’inglese. 
M etterem o a disposizione dei grup
pi con interessi speciali, com e le 
organizzazion i etn iche, fac ilitaz io 
ni ricreative.
A iuterem o le b ib lio teche ad assu

m ere greci, ita liani, m altesi e rap
presentanti di altri gruppi lingui
stici, su una base a m edio te rm i
ne, in m odo che possano aiutare  
i gruppi etnici a sentirsi a proprio  
agio nelle b ib lio teche.
Darem o alle  b ib lio teche speciali 
sovvenzioni, in m odo che possano  
com prare  libri, g iornali e dischi in 
lingue straniere.
Farem o in m odo che i contratti e 
le norm ative di lavoro siano stam 
pati in m olte lingue, e siano di
sponibili in tutti i negozi e in tutte  
le fabbriche.
A ppoggerem o le cam pagne per la 
sicurezza sul lavoro, m ettendo a 
disposizione m ateria le  inform ativo  
nelle  lingue più com uni fra i lavo
ratori im m igrati.
Istitu irem o nelle  scuole classi “ di 
trans iz ione” , affinchè, fin dal loro 
arrivo, i ragazzi possano ottenere  
un insegnam ento specia lis tico  nel
la lingua inglese.
Incoraggerem o lo sviluppo di cur
ricoli m ulticulturali, che riflettano  
la com posizione sociale  della  co
m unità locale in partico lare , e del
la società australiana in generale . 
Farem o in m odo che le b ib lio te
che scolastiche siano forn ite di m a
te ria le  m ultilingue adatto . 
Incoraggerem o corsi in lingue stra
n iere sia nelle scuole e lem entari 
sia in quelle  secondarie .
D arem o agli insegnanti australiani 
la possibilità di recarsi nei paesi 
d ’orig ine degli studenti im m igrati, 
per poter stud iarne “ in loco” la 
lingua e la cultura.
M ig lio rerem o i rapporti di com 
prensione fra  casa e scuola, assu
m endo interpreti e assistenti so
ciali.
Istitu irem o un grupoo specia le  
con l’incarico  di stud iare i diversi

m etodi di insegnam ento linguisti
co, e di p reparare  corsi e m ate
riale sulle cu lture etn iche, non so
lo per gli im m igrati ma per tutti gli 
studenti del V ictoria .
A um enterem o i corsi per insegna
re l’inglese com e seconda lingua. 
Provvederem o corsi, sia prim a che  
durante l’insegnam ento, per inse
gnanti che operino  in scuole ad 
alta  percentuale  etn ica; ta li corsi 
copriranno sia l’aspetto  linguistico  
che il retro terra storico e cultu
rale dei gruppi etn ici.
Gli im m igrati hanno visto quanto  
il governo laborista australiano ha 
fatto in tre  anni nel cam po degli 
affari e tn ici. M olte  in iziative del 
governo W hitlam  sono state b loc
ca te  dal boicottaggio  messo in 
opera dal governo libera le  del V ic 
toria, m a nondim eno m olto è stato  
fatto.
N elle  ultim e settim ane abbiam o vi
sto il nuovo Prim o M inistro M al- 
colm Frase,r d istruggere progres
sivam ente molti di quei p rogram 
mi in iziati dal governo laborista, 
che benefic iavano  le nostre com u
nità e tn iche —  e tutto questo sen
za una parola di protesta da parte  
del P rem ier H am er.
La C om m issione per le scuole, la 
Com m issione per i ragazzi, lo 
schem a NEAT, il p rogram m a di ar
ti com unitarie , la radio e tn ica  e 
quella  “ access” , la M ed ibank, le 
pensioni: tutti m inacciati o g ià  di
strutti.
A bbiam o bisogno di un governo  
statale laborista per p ro teggere le 
conquiste degli ultim i tre anni. A b
biam o bisogno di un governo sta
ta le  laborista per raggiungere il 
nostro s c o d o  di una società  m ulti
cu ltura le . Per ventun anni il gover
no stata le  libera le  ha ignorato  ì

bisogni de lle  nostre com unità  et
niche. Per ventun anni g li im m i
grati sono stati trattati com e “ car
ne da fa b b ric a ” e com e cittadin i 
di seconda classe.
Il partito  laborista è l’unico ad ave
re una politica  com pleta  per quan
to riguarda gli affari e tn ic i, lo pen
so che si tratti di una politica di 
cui possiam o andare fieri, lo ch ie
do a tutti gli im m igrati di esam i
nare attentam ente  la nostra poli
tica, e di esam inare  poi la politica  
dei nostri avversari. Noi del parti
to laborista abbiam o dim ostrato  
che ci preoccup iam o dei d iritti 
delle  com unità  etn iche, 
lo ch iedo  il vostro voto, sabato 20  
m arzo, per poter m ettere in pratica  
questa politica.

JACK G IN IFER ,
Ministro ombra per  

gli affari e t n ic i

Il partito  laborista australiano è  l’unico partito, in que
ste e lezioni statali, che abbia  una politica ch iara  e 
com pleta  riguardo agli affari etn ici.
A bbiam o prom esso di porre fine alle  d iscrim inazioni 
di cui sono state v ittim e gli im m igrati nel passato, e 
di istituire im m ediatam ente un M inistero  per gli affari 
etn ici che sia sensib ile ai bisogni e ai diritti de lle  co
m unità etn iche.
M a  quando voterete, il 20 m arzo, non voterete  solo  
sulla nostra politica  etn ica: tu tta  ia nostra politica, 
infatti, ap porterà  benefic i a tutti i c ittadin i del V ic 
to ria . In cam pi vitali com e quelli de lla  salute, delle  
case, dei trasporti, d e ll’istruzione, del contro llo  dei

prezzi, l’ALP del V ic to ria  presenta  ch ia re  a lternative  
alla  politica  del “ far n ien te” del governo H am er.
La nostra politica è una cosa seria, è il risultato di 
profonde convinzioni e approfond ite  ricerche. Non è 
un trucco  e le tto ra le , prom esso il g iorno prim a delle  
elezioni e d im enticato  il g iorno dopo. La nostra poli
tica  è il p rogram m a per uno Stato del V ictoria  m igliore  
per tutti.

CLYDE H O L D IN G ,
Leader del partito laborista  

del Victoria.

FATE CONTARE IL VOSTRO VOTO
Per poter vo tare  in queste e lezio 
ni statali dovete essere non solo 
naturalizzati, ma anche iscritti nel
le liste e letto ra li, perchè l’iscrizio

V O T A T E

ne nelle liste e letto ra li non viene  
au tom aticam ente con la natura liz 
zazione.
Per far contare  il vostro voto, do

vete m ettere un N U M E R O  in ogni 
quadratino. Se non siete sicuri su 
com e si vota, ch iedete  in form azio
ni ai volontari del partito  laborista

che troverete  davanti a lla  cab ina  
e le tto ra le .
E ’ loro com pito  fare  in modo che  
il vostro voto conti.

1 AUSTRALI A N  LABOR PARTY
A u to rizza to  da W. Tracey, S egretario  de lla  sezione del V ic to ria  d e ll’A.L.P., 11 B runsw ick Street, F itzroy.
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La più alta affluenza alle urne registrata alle « c a n to n a li»

Sensibile avanzata delle sinistre 
nelle elezioni locali in Francia

Notevoli soprattutto i vantaggi del Partito socialista - Due milioni e m ezzo di elettori 
in più rispetto al 1970  - Una dichiarazione del segretario del PCF Georges Marchais

PARIGI, marzo 
Spinta a  sinistra, soprat

tutto  a vantaggio del Partito 
socialista;. regresso dei parti
ti governativi, soprattutto a 
danno del partitd  gollista; de
cine di candidati della mag
gioranza che nel 1970 erano 
stati eletti al primo turno, 
costretti al « ballottaggio » e 

spesso in
condizioni sfavorevoli; au
mento globale della parteci
pazione dei cittadini alle u r
ne in  un tipo di elezione che 
ha registrato in passato an
che il 46 per cento di asten
sioni: questo, globalmente, è 
il profilo delle elezioni can
tonali svoltesi in 1863
cantoni dove erano chiamati 
alle urne diciassette milioni 
di cittadini, due milioni e 
mezzo in più rispetto al 1970.

Sappiamo, dalle indicazioni 
fornite dai singoli partiti, che 
i  socialisti avanzano, in certe 
ione in modo anche spetta
colare, non solo strappando 
migliaia di voti alla maggio
ranza m a talvolta intaccando 

^ ^ a  pure marginalmente le po- 
^ H o n i  dei PCF. La cosa non 
^ ^ so rp ren d en te : a queste ele

zioni il Partito socialista ha 
presentato il doppio dei can
didati rispetto al 1970. Ciò 
vuol dire che- in oltre sei
cento cantoni esso si è p re
sentato per la prim a volta 
raccogliendo quindi non sol
tanto voti del gollismo in cri
si m a anche voti di sinistra 
che in passato si concentra
vano sul solo candidato di 
sinistra, cioè il candidato del 
PCF. Non va d ’altro canto 
dim enticato che nel 1970 il 
Partito socialista era in piena 
crisi e che si è risollevato 
grazie all’unione della sini
stra , cioè all’alleanza con il 
PCF.

Il Partito comunista contri
buisce al successo della si
n is tra  migliorando in  molte 
zone le sue posizioni (anche 
in quelle dove l’impianto go
vernativo era più forte) e re
gistrando qua e là alcune 

'flessioni essenzialmente nei 
casi che abbiamo detto par- 

delle centinaia di nuo- 
^ ^ b a n d id a ti socialisti.

In seno alla maggioranza,

Londra: 57 
della CIA 
nellamba- 
sciata USA

LONDRA, — Un se tti
manale britannico di sini
stra , « Red Weekly », pub
blica nel suo ultimo num e
ro l’elenco completo di 57 
presunti, agenti della OIA 
che operano a Londra pres
so l’am basciata degli S ta ti 
Uniti. L’elenco è stato  pub
blicato in concomitanza con 
l’arrivo a Londra
del nuovo ambasciatore de
gli S tati Uniti in G ran B re
tagna. signora Anne Arm
strong. Otto dei presunti a- 
genti della CIA sono com
presi rìeH’annuario diploma
tico ufficiale.

che registra delle perdite se
vere, i gollisti cedono voti sia 
a sinistra sia a destra a van
taggio dei giscardiani. Il che 
conferma la crisi del partito 
di Chirac che paga ancora 
una volta un pesante tributo 
per il suo slittamento a de
stra, per essersi messo al ser
vizio del giscardismo.

Per precisare questo profi
lo dobbiamo insomma sottoli
neare che la battaglia di oggi 
non era soltanto lim itata al 
tradizionale confronto tra  
maggioranza e opposizione, 
confronto andato nettamente 
a favore della sinistra, ma si 
sviluppava su altri due piani: 
all'interno della maggioranza 
con la competizione tra  gol
listi e giscardiani e all’interno 
dell’opposizione con la compe
tizione tra  comunisti e sociali
sti. 1

Commentando questi prim i 
risultati, e prem ettendo di 
non essere in possesso di dati 
globali, il segretario generale 
del PCF George Marchais ha 
rilevato l ’im portante
avanzata delle sinistre, il re 
gresso dei partiti governativi 
e il significato politico di que
sto spostamento. La segrete
ria del Partito socialista ha 
notato dal canto suo che « al
l ’interno di un progresso ge
nerale della sinistra il PS ha 
fortemente migliorato le sue 
posizioni e decisamente intac

cato quelle della maggioran
za.

I prudenti commenti dei 
leaders della maggioranza so
no una conférma indiretta del 
loro scacco. Per tu tta  la se

rata  essi si sono ostinati a 
richiam are l ’attenzione sul 
duello socialisti-comunisti per 
distrarre l’opinione da consi
derazioni di carattere politico 
generale.

Per raccogliere voti a destra

Furibondo attacco 
Ford a Fidel Castro

parte di origine cubana. 
Ronald Reagan per
quanto riguarda Cuba, ha cri
ticato le iniziative prese dal 
governo per migliorare le 
relazioni con Castro lo scor
so anno. Tali iniziative ven
nero sospese dopo l’invio di 
aiuti cubani in Angola.

« Il regime di Fidel Castro, 
m andando una forza di spe
dizione di 12.000 uomini a in
tervenire in |  ra guerra ci
vile in Angola, agisce da fuo
rilegge internazionale — ha 
detto Ford. — Fidel Castro 
ha commesso un flagrante 
a tto  di aggressione. La mia 
am m inistrazione non avrà 
nulla a che vedere con la 
Cuba di Fidel Castro. E’ un 
regime aggressivo. M etto so
lennem ente in guardia Fidel 
Castro contro qualsiasi ten 
tazione di intervento arm ato  
nell’emisfero occidentale ».

WASHINGTON,
Il presidente Ford, in gara 

con il suo rivale, fascistoide 
Reagan, e all’evidente scopo 
di raccogliere voti a  destra, 
ha attaccato  con eccezionale 
violenza la Repubblica cuba
na e ha definito Fidel Ca
stro un « fuorilegge in terna
zionale » per aver a iu ta to  il 
legittimo governo della Re
pubblica popolare dell’An- 
gola.

Nella sua più dura presa di 
posizione contro il governo 
dell'Avana. Ford ha detto 
che gli S tati Uniti ado tteran 
no le misure più adeguate se 
Cuba o qualsiasi altro  paese 
dovesse impegnarsi in una 
« avventura a rm ata  » in Ame
rica Latina.

Ford. parlava a una 
cerimonia per la naturalizza
zione di 1178 persone, in  gran

L’IRA COMMEMORA STAGG Una folla di Irlandesi e di am e
ricani di origine irlandese ha par

tecipato domenica a una messa e a un «funera le con bara vu ota» , da lia C arm elite Church 
alla Dag Ham m arskjoeld P laza, New Y o rk , per com m em orare il nazionalista Frank Stagg, 
morto d'inedia il 12 febbraio in una prigione inglese dopo 61 giorni di sciopero della fam e. 
A lle esequie ha partecipato un fra te llo  di Stagg. La scritta sul r itra tto  del defunto dice: 
« Assassinato dai britannici »

I.N.C.A.
Patronato I.N .C .A . C .G .I.L . 
A N C H E  IN  AUSTRALIA  
AL SER VIZIO  
DEGLI E M IG R A TI  
IT A L IA N I

Il Patronato  I.N .C .A . (Istituto  N azionale  
C onfedera le  di Assistenza) della  C .G .I.L . 
ha per legge lo scopo di forn ire g ra tu ita 
m ente a tutti i lavoratori em igrati e loro 
fam iliari in Italia, una valida assistenza  
tecn ica e legale per il conseguim ento delle  
prestazioni p revidenzia li com e:

#  pensione di vecch ia ia , di invalid ità ' e 
ai superstiti;

#  revisioni per infortunio e pratiche re
lative;

#  indennità ’ tem poranea o pensione in 
caso di infortunio o di m alattia  pro
fessionale;

#  assegni fam iliari;
#  pagam ento  contributi volontari I.N .P .S . 

o re in tegrazione;
#  pratiche varie, richiesta docum enti, 

in form azione, ecc .

L 'I.N .C.A.  £ ’ UNA O R G A N IZ Z A Z IO N E  D EI  
L A V O R A T O R I AL S E R V IZ IO  D EI L A V O R A 
TORI. N EL V O S TR O  IN T E R E S S E  R IV O L 
G E T E V I C O N  F ID U C IA  A G LI U FF IC I  
I .N.C.A. IN  A U S T R A LIA  S C R IV E N D O  O 
R E C A N D O V I:

a SYDNEY
85 P arram atta  Road,
2038 A nnandale, Te l.: 51 2366.

L'ufficio e ’ aperto ogni sabato  
dalle ore 10 alle 12 a.m.

P.O. Box 224, Paddington.
2021 N .S .W . —  Te l. 797 7570.

a MELBOURNE
359 Lygon St., (A lbion Hall),
3056 Brunswick,
e ne ll'au la  No. 29 della  High School 
di Faw kner.

Gli uffici sono aperti ogni dom enica dalle  
ore 10 alle 12 a.m.

ad ADELAIDE
73 G ladstone Rd., M ILE  END  
(presso SPAGNOLO) 
e 1 8 /b  Falcon Avenue,
M ILE  END.

Ogni dom enica dalle 10 alle 12 a.m.

RICERCA C O N N A Z IO N A L E

Il S ig. Severino  Passani, di Trieste, em i
grato in A ustralia  dal 1956, è pregato  
di m ettersi u rgentem ente in contatto  
con la S ignora N obile  C elestina, 11 
C ooram in ta  St., East Brunsw ick; te le 
fono: 38 6754.

Published by F.I.L.E.F. Co-operative  Society, Ltd. 
18 M unro Street, Coburg, Vie. 3058 - Tel. 36  6883

DIRETTORE: Joe Caputo 
COMITATO DI REDAZIONE: Cathy Angelone, Giovanni Sgrò, 

Ted Forbes, Umberto Martiner.go, Ignazio Salemi.

Prin ted  by  "C AM PA N ILE  PRINTING”
40 T ra ffo rd  Street, B runsw ick  —  Tel.: 387 4415

FILEF Co-Operative: CAMPAGNA SOCI
Sono aperte le iscrizioni alla F IL E F  Co-Operative.
A tutti gli abbonati a N U O V O  PAES E  e ’ riservata una specia le  con
dizione p e r  diventare S oci della F ILE F  Co-Operative.
Potrete ricevere  a casa NUOVO PAESE per posta e d iventere te  Soci de lla  FILEF 
Co-Operative inviando la somm a di $12 ($10 per l ’abbonam ento a NUOVO PAESE 
+  $2 per essere Socio de lla  Co-Operativa).

R itaglia te questo m odulo e sped ite lo , deb itam ente riem p ito , a:

FILEF Co-Operative, 18 Munro St., 3058 Coburg - V IC .

C O G N O M E  E N O M E  ................................................................................................

Potete ricevere  a casa, per posta, ogni num ero di

“Nuovo
P a e S O  sottoscrivendo l'abbonam ento  annuale.

Ritagliate questo tagliando e speditelo debitam ente  riempito con il 
vostro nome, cognom e e indirizzo a: ,

“ N U O V O  P A ES E” —  18 M unro St., Coburg, V ie. 3058, insiem e a lla  
som m a di $10. (A bbonam ento  sostenitore $15).

C ognom e e nom e ...........................................................................................................

Ind irizzo  com pleto  ......................

IN D IR IZ Z O  C O M P LE TO
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C O M E  SI V O T A  PER l’Australian Labor Party
Q uando arriverete  al seggio  e letto ra le , trove
rete delle  persone, che lavorano per i diversi 
partiti politici, le quali vi o ffriranno degli stam 
pati ch iam ati “ C om e votare".
A ssicuratevi di ricevere lo stam pato  “ C om e vo
ta re ” del Partito  Laborista A ustraliano. 
P ortate  questo stam pato con voi a ll’interno del 
seggio, dove un funzionario  vi consegnerà due  
schede: una B IA N C A  per la C am era dei depu
tati (Legislative Assem bly) e una R OSA per il 
Senato (Legislative C ouncil).
Entram be le schede devono essere com pilate  
separatam ente, copiando i num eri esattam ente

com e appaiono sullo stam pato  "C om e vo tare” 
del partito  laborista australiano.
R icordatevi che dovete m ettere un num ero in 
ogni quadratino  della  scheda, finché tutti i 
quadratin i siano num erati.
Non si devono fare  segni sui nom i dei can
didati.
Se fate un errore  nel riem pire  la scheda, re
stitu ite la  al funzionario  e fa tevene dare  una 
altra.
Se avete dei dubbi e desiderate  ch iarim enti, 
rivolgetevi a lla  persona del Partito  Laborista  
che vi ha dato  gli stam pati fuori dal seggio.

ALBERT PARK

11] D oub eV.J .

|2 | H inchhffe T A

A S C O T V A L E

|5 |

□
121 
(3| 
|4 |

Baxter W  R

Coghill K.A.
Leiberman L S 
Redfern K D 
W iltshire. R F

B E N D IG O

[T| Curnow E.J.
12 1 McClure

0  Bruce P G
12 1 McLaren I F
13 1 T igheJ.V

B ENTLEIG H

B E R W IC K

|4|
131
121

0

Houlihan M W  
Irw in R A 
M aclellan R R.C.

Wallace J.G.

BOX HILL

|3|

0
|2 |

Brosnan J D 

Hodgens H.S.
M ackinnon D J

H I  Edmunds C T.
|2 | M urphy E.J.

B ALLARAT N O R TH

|3 | Evans A T

|~T| H arperJ .W .
12 1 O 'Reilly D P

BALLARAT S O U T H

[~T| Sheehan F.P.
12 1 Stephen W  F

B ALW YN

[T] Gibson P H
f2 | Hansen J.T 
13 1 King P N
14 1 R am seyJH

BENALLA

|4 | Cody C C

[~T| D ennisJ.G .

12 1 Gorman L.J
13 1 Trewin T C

B E N A M B R A

B R IG H T O N

H I  Gerrand R.H.

! 21 
131 
|4|

Law lor P J 
M ullins I P 
Patrick J T

B R O A D M E A D O W S

121 
0

M cLelland D R W  

Wilton J.T.

B R U N S W IC K

B E N N E T T S W O O D

14 1 M a d d e n P J D
!3 | StoLe, J R 
|2 | Suggett R.H.

H I  Thomas L.M.

14 1 W illiam s-M  T

191 Cope S J
181 Douglas R
|7 | Errichiello A J
161 Johns L D
IBI Kermonde G G
141 Kermonde M
131 Kouris A
121 M oran R A

0 Roper T.W.

noi Russo A

B U N D O O R A

121 Baker D J

0 Cain J.

B U R W O O D

0 Bennett  D.L.

121 Boffa M
131 Kennett J G
141 Stanley J A

C A R R U M

0 Cathie 1.

|2 | Coombes A.

C AU LF IE LD

131 Francis C H
121 Lane M T

0 W rig ht G.H.

C O B U R G

0 Gavin P.M.

121 Hart H M
131 Kosenko N.
141 M utton  J P

D A N D E N O N G

121 Grayling J.F.

0 Lind A.C.

D O N C A S T E R

121 Ajani E.A.M
13 1 Coogan M.J.

0 Smith F.E.

: a m e r a  d e i i
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13; Cass J L

|2J Dunstan R C

0 Eastwood G.D.
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121 W heeler K.H.

EVELYN

141 Feltham F T X
131 Plowman S.J
12 1 Simon. E R

0 Thomas W.O.

F O O TS C R A Y

0 Fordham R.C.

|2 | Kapoudaglis J D
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0 Gay N.C.

121 Poole F
131 Richardson J 1

F R A N K S T O N

131 Glynn J.W

0 Ogden A.C.

|2| W eidem an G G

GEELO N G EAST

121 Gude P A

0 O Brien D.J.

GEELO N G N O R T H

0 Trezise N.B.

121 Yates S.T.

G EELONG W E S T

|2 | Birrell H W

0 Kirby K.J.

G IP P S L A N D  EAST

0 Cox G.A.

141 Evans G.A.
131 M cM ahon R.J.
|2 | Ramsden G.M.S.

G IP P S L A N D  S O U T H

121 Carroll L.P
■ 131 Kallady D I

141 M clnnes N.M.

0 Wilson R.J.
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0
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13|
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Beardsley G.H.T.
Cooper R.G.
Guy A G.
M cM anus R.P

G L E N H U N T LY

131 Farrell T F
I2| Rafferty J A
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GLENROY

0 Culpin J.A
121 M ott F D

G R E E N S B O R O U G H

0 McKinlay B.J.
|2| Vale R M

H A W T H O R N

14| Condon D G
131 Jona W
|2| Relf J M

0 W alker E H.

H E A T H E R T O N

121 Reese W.F.L.

0 Spyker P C.

IV A N H O E

0 Lelleton J.L.

12 1 Rush M.T
|3| Skeggs B.A.E

KEILOR

0 Ginifer J.J.

121 Kokkinos S.
131 Ubi. V

K EW

131 Barrington C C
14| Duffy F X
151 Hamer R.J

0 Jungwir th  G.L.

|2 | Tighe M .M

K NO X

0 Crabb, S.M.

|2| Fasham B T.

L O W A N

0 Brooke B.J.
|5 | Dunn K.W
141 Ellis H.E.J.
13! M cCabe J.E.
121 Petering F.W

M A L V E R N

131 
|2 |

0

Cotter J.F 
Thompson L.H.S.

W atson E.

M E L B O U R N E

131 
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0

Atkinson B.Q 
Barker L.A.J

Jones B.O.

M E N T O N E

I3| Burke D J

0 Hirt B.J.

121 Templeton

M ID L A N D S

131 Drechsler A L
14 1 Ebery. W.T

0 Harvey D I.

|2| Rodda C C

M IL D U R A

121 Beasy L F
131 Croughan S B

0 Treharne N.E.

|4 | W hiting

M I T C H A M

121 Cox G H

0 Henderson G.

M O N B U L K

121 B orthw ick W .A

0 Morris  S.R.

121 
I3| 
|4|

M O R W E L L

f r i  Amos D.G.I .
Davis J.E. 
Hall F.W A 
M ann J.H

M U R R A Y  VALLEY
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Donlon A.
Jasper K S 
Lumsden B.R 
Payne P.J B

N A R R A C A N

121 
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Balfour J.C M

Bartholomeuz P.

Handley B D. 
Hewson H A

N ID D R IE

|3|
|2 |

0

Hutchinson L.J. 
Kirchner P

Simpson J .H.

NOBLE PARK

|2 |

0
Collins P C.

Van Vliet A.P.

N O R T H C O T E

|2|

0
Brown G E L. 

Wilkes F.N.

O A K L E IG H

131
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0
|4|

Cooke T B 
Kausman L.J 

Papasavas S.
Scanlan A H

SENATO (Legislative Council)
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13 1 Rush J.T

R IN G W O O D

R IPON
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0
121
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King K.F.
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n i  FogartyW .F.

Q ]  Kirkwood C .W .D.
12 1 M iles J.G

12! 
131

M ore D N 
Skidmore C D

S W A N  HILL

13 1' Curie M 
12 1 De Dom enico A.

n i  S im m ondsJ.L .

n i  Lechte G l

131 
141 
121

Mason D B 
M itche ll J.A 
W ood A R

S Y N D A L

121 

0
Coleman C.G. 

Perryman J.B.

W A N T IR N A

12 1 M cA rthu r P S
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0
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131 
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Brown P C. 
Granter F.J
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0
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Gurry R.W.

Storey H.

|2 |

0

Ham ilton H.M. 

Shearn R.J.
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0
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Hulskamp J.P
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0
12|
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131 
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Clarke M A 
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CHELSEA 12 1 Jenkins 0  G 121 M cN air B 1 |3| Evans D M I3| 
121

0

Gleeson N.P 
Gleeson W  P 

Ryan M  E.

|2| Saltmarsh D.N.

0 Duffy M.J
0 M ackenzie R.A. 0 Trayling I.B. 0

. 121

Gee L G
Ikinger G.C

0 Scarcella A.J.

|4| Re.d N B 12 1 Stacey N F G IP P S L A N D _ |4 W ard H R

N O R TH  W E S T E R N
B O R O N IA D O U T T A  GALLA 14 1 H ilton L R |2| Lutz G.K.‘ T E M P L E S T O W E |3 | Cameron L A 

Chamberlain B A

Windsor  T.C.
|3|
12!

0

A rm strong W  G 
Dunn B P121

0

Foley K J
0 Landeryou W .A .

0
12 1 
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Kent D E
Taylor J.A. 
Vinati J.C

0 W alton J .M .
121 

0
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0
Russell. S.L.
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